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PARTE UFFICIAI.E

I.eggi e dooreti: B. deareto n. 728 che autorizza l'apertura
d'un concorso a premi fra le cantine sociali, associazioni
di produttori e privati per la produzione di vini da pasto
a tipo costante - BB. decreti nn. DIX e XIII (parte step-
plementare) riftettenti : trasformazione di patrimonio ; ag-
gitenta di nome ad ten comune- Ëelazioni e RË. dooreti
per scioglimento dei Consigli comunali di Molare (Alessan-
dria) e Pozzuoli (Napoli) e proroÿa di poteri del R. commis-
sario straordinario di Naro (Girgenti).-wrinintero di grasia
o giustizia o dei culti : Classißcazione degli uditori appro-
cati nell'esame pratico di abilitatione all'esercizio delle (ten-
:ioni gitediziarie - Winistero del tesoro - Direzione gene-
rale del debito pubblico : Rettifica d'intestazione - Direzione
generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certißoati de pa-
gamento dei dazi doganali d' importarione - Ëinistero di
agriooltura, industria o commercio - ,Ispettorato gene-
rale dell'industria odeloommercio: Mediadeicorsidei
consolidati negoziati a contanti nelle varie ðorse del Àegno
- Concorsi.

PARTE NON UFPICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 18 febbraio - Diario estero
- I funerali di Giosub Carducci - 2. Accademia dei
linooi: Seduta del 17 febbraio - B. Accademia delle
soienso di Torino: Seduta del 10 febbraio - R. Istituto
lombardo di selonze o lettero: Adunanza del 7 f¢&braio
- .Notizio vario - Telegrsimmt de1PAgenzia atefani-
Bollettino meteoffoo - Insgraioni.

Satte R¶ttiale
LEGGI E DEC¯EL¯IllTJ¯

15 numero 728 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Nell'intento di favorire, premiando, la preparazione
dei vini da pasto a tipo costante, che par la qualità

segnino un miglioramento rispetto ai prodotti locali, e

che, consegttentemente, servano a mantenere ed accre--
score il commercio con l'estero ;
Riconosciuta la necessità di incoraggiare le. cantine

sociali, le Associazioni di produttori ed i privati alla
preparazione di tali vini;
Vista la legge 11 luglio 1904, n. 377, che mira ap-

punto a favorire l'industria enologica;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È aperto un concorso a premi fra le cantine sociali,
,
le Associazioni di produttori ed i privati che producono
vini da pasto a tipo costante.

Art. 2.

I premi assegnati per tale concorso sono:

a) per le cantine sociali e por le Associazioni
di produttori, legalmente costituite, che producono an-
nualmente non meno di 4000 ettolitri di vino :

1° un diploma di oliofe con L. 5000;
2° due medaglie di oro con L. 2500 ciascuna;
3° cinque medaglie d'argento con L. 1000 cia-

scuna;

b) per le cantine sociali o per le associazioni di

produttori, legalmente costituite, che pr'oducono annual-
mente non meno di 2000 ettolitri di vino:

1° duo medaglio d'oro con L. 2500 ciascuna ;
2° sei medaglio d'argento con L. 1000 ciascuna ;
c) per le cantine sociali e per lo associazioni di

produttori, legalmente costituito, che producono an-
nualmento non meno di 1000 ettolitri di vino:

1° due medaglie d'oro con L. 1000 ciascuna;
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2° sei medaglie d'argento con L. 500 ciascuna;
d) per i capi tecnici delle cantine sociali e delle

Associazioni di produttori che saranno premiate :

1° quattro medaglie d'argento con L. 250 cia-
scuna;

2° otto medaglie di bronzo con L. 150 ciascuna ;
3° dodici medaglie di bronzo,;
e) per i priva,ti elie ptodaicppo con uve dei pro-

pri fondi, non meno di 4000 ettolifri di ino annual-
mente ;

1° un diploma d'onoro con L. 5000 ;
2° due medaglie di oro con L. 2500,ciascuna;
3° cinque medaglie di argento con L. 1000 cia-

scuna.

A rt. 3.

Nell' assegnazione dei premi fra le cantine sociali e
le Associazioni di produttori saranno preferite, a parità
di altri meriti, quelle che abbiano vero e proprio ca-
rattero cooperativo e che provvedano a distillare le
vinacce, o, in genere, utilizzino opportunamente i re-
sidui della vinificazione.

Art. 4.

Con decreto Ministeriale saranno specificate le norme
del concorso.

Art. 5.

Lo spese per l'esecuzione del concorso graveranno
sul capitolo 183, resti del bilancio di questo Ministero

pe l'esercizio 1906-907 sui capitoli corrispondenti
degli esercizi futuri.
Orniniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia insert hella raccoÏta uficiaÌe delle lggi
o dei deeroti del Regno ÍÏGÏš, inâÎiáÊÄN' Ë$ËÙÊque
spetti di osservarlo e di Íarlorosservare.

Dato a Roma, addi. 294ovembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
Visto, Il guardasigilli : GALLO.

I4 raccolta ufgoiale deljoyleggi e ,det, decreti del
Regno, coretieg i segu.opfi RR decreti :

Sulla propostaidol ministrú.dell'interno:
N. DIX (Datowagtoingilg0;dicomlfh 906),Lool3;uale

il find ikËráte aÍ ti'im y dellÃ Confratèrnita
del SS. Sacramento e Rosario, esistente nefc6fifuno
di Roccacasala (Aquila), à stato giarzialmente tra-
sformato nel .senso di destinare L. 300 annue sállet
rendite del pio sodalizio inosoccorso ed assistenza
dei malati poveri a domicilio e nella distribuzfone
dei sussidi. temporanei.agl_i,iiiabili al-lavoro, à col

quale -altresì il =patrimonio corgspondente all'annua
rendita così trasformata, .viene concentrato nella
Congregazione di, carith del luogo.=

N. XIII (Dato a Roma, il 13 gennaio 1907), col quale
- al nome della frazione Favelloni del comune di
Cessaniti si aggiunge il patronimico « Piemonte ».

Reláilione dî & E. if &iriistro ságretario 3 di Stato

Ser gli N)¶ahi Êell' inteAno, þresidentò del Con-
siglio dei ministH, a'8.' M. il Re; in udienza
del 31 gennaio 1907, sul decreto che scioglie il
Cònsiglioacomienale di Molare (Alessandria).

Sma!

.
Da molto tempo l'andamento dell'Amministrazione comunale di

Malare lascia a desiderare sotto ogni riguardo.
Più volte si inviarono funzionari per accertare fatti e prendere

provvedimenti d'urgenza; la rivalità fra le due bande musicali
del luogo, alla quale non a estranea l'Amministrazione, richiese

più volte la presenza di un <lelegato di pubblica sicurezza; gravi
abusi si sono verificati da parte dell'esattore con la tacita conni--

venza di un assessore, ora sotto procedimento penale per favò-

reggiamento.
In tali condizioni di cose l'Amministrazione camunale avrebbe

avuto maggior bisogno di una forte maggioranza per eliminaro,
sotto la vigilanza della prefettura, le irregolarità aceertate da

numerose inchieste. Invece, per effetto delle ultime elezioni par-
ziali, il Consiglio si trovo diviso in due parti quasi eguali di
forze, talchè nella seduta del 27 novembre, prossimo passato, si ð
respinto per un voto, il conto morale della Giunta.

In conseguenza di ciò il sindaca e la Giunta si dimisero, e dopo
due adunanze rimaste deserte, in quella del 12 dicembro, con

l'intervento di soli 8 congiglieri, furono confermati i precedenti
amministratori, i quali, seduta stante, dichiararono di non accet-
tare la carica.
Essendo riusciti infruttuosi i tent tivi fatti per coneillare i par-
titi e quelli diretti ad ottenere le dimiësioni dei consiglieri per
far luogo alle elezioni generali od àlmëno àuppletive, non potendö
d*Âltra partkÏ'attuale AmmistrÃžioûe fânzionare con la solorzia e

laigoliri nocèsÑÃÑe þe la tbÌa del pubbileo interesse, altro
rimedio non resta, come ha ritenuto il Consiglio di Stato con suo
liáräro 18 cèrrente, olie quèÏló diseiõýílòá il ConsiglÍfäÀnittuale
urgendo procedeio allicómpiÍazidae del bilancio per il 1907 e dar

corso ad altri iúportartti affiti"riniasti in-lioëþeso.
A elb provveëe lo sehŠgni di deóroto che mi onoro sottoporro

all'augustÃ firma di ÝosiiÀ hÌÀeËth

VITTORIO EMANUELR, III

per, grazia di Dio e pei volodik ilella Nazione.
RE IYITALIA

Sull prppog del Nostfo miriist o segretario di Stato
per gli affari koll'iitei•iio,= presidente. del Consiglio: dei
niinistri;
Vistigli articoli 205 :e 206] del testo unico della legge

comúâale ipŸofincÍÀieÏappi#¾ato dol'R. d&crètò Emag-
gie 1898, n 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Molare, in provincia, di Ales-
sandria, à sciolto.

'

- Art. 2.

Il signor dott. Giuseppe Giariffelli è nominato com-
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missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 7 febbraio 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Pozzuoli (Napoli).

Smal

Da circa tre mesi l'Amministrazione comunale di Pozzuoli più
non funziona; la sessione ordinaria autunnale è trascorsa infrut-
tuosamente, mentre dovevasi provvedere, oltre alla rinnovazione
del sindaco e della Giunta, ad altri importanti affari sempre ri-
mandati, essendosi ben cinque sedute nel mese di novembre e due
in dicembre o sciolte per disaccordi, o dichiarate deserte per man-
canza di numero.
Questo stato di coso ha determinato le dimissioni in massa del

Consiglio, onde si dovrebbe far luogo allo elezioni generali; ma
tale soluzione non è rimodio sufBciente, porchè un commissario
prefettizio non potrebbe riparare ai danni e disservizi derivati
dalla lunga oriei e, d'altra parte, il corpo elettorale b, ora, siffat-
tamente disgregato, da non potersi sperare la costituzione di una
Amministrazione forte e duratura.
Mi onoro, pertanto, in conformità del parere espresso dal Con-

siglio di Stato in adunanza del l* corrente, di sottoporre all'au-
gusta firma di V. M. lo schema di decreto che scioglie quel Con-
siglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pozzuoli, in provincia di
Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Luigi Asprea è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecúsione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITT1.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari deltinterno, présidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 7 febbraio 1907, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di

Naro (Girgenti).

Sma!

Il commissario straordinario di Naro ha portato la sua atten-
zione su numerosi) affari che, però, hanno d'uopo di ultofiore
svolgimento per una definitiva sistemaziono.
Si & iniziata lA liquidazione del debito di parecchi tesoriori ces-

sati, e si sta, ora, avvisando ai mezzi per ottenere il pagamento;
come pure si è accertato il conto con l'appaltatore del dazia dal
1902 al 1904 e si deve provvedere alla realizzaziono del orodito
dell'Amministrazione.
Occorre inoltre esaminare i conti arretrati, compilaro i ruoli o

assicurare la regolaro riscossione di notevoli canoni a favoro dol

Comuno, ricuperando gli arretrati, liquidare i residui attivi o þas-
sivi, regolarizzare il servizio di cassa.
Devonsi, infine, iniziare i lavori di costruzione dell'acquedotto,

essendo compiuto lo pratiche relative, e approstare gli atti por
l'impianto di una scuola secondaria por la quale si ð ottenuto il

contributo governativo.
Non è possibile che tali affari siano compiuti entro il termine

normale, e poichð ,altrimenti, l'opera del commissario straordin4rio
riescirebbe ineficace e priva di pratici o durevoli risultati, mi
onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di
decreto che proroga di tre mesi il termine per la ricostituzione di

quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dai

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Naro, in provincia di
Girgenti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Naro ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecus

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI OULTI

CLÄŠSIFICAZIONE
degli uditori approvati neffesarne pratico di'abilitazionò all'eser-

cizio delle funzioni giudiziarie, indettõ eon decreto Mini-
steriald del 17 maggio 1906.

Presenti alle provo scritto N. 249
15. id- orali > 246

Approvati . . .

Azzariti Gaotano voti269 117.
Messina. Salvatore id. 262 Ly7.
Bolognini Giuseppe id. 255 117.
Zweconi Cesare id. 248 5¡T.
Sealia Salvatore id. 239 617.
Pisciotta Matteo id. 238 3¡7.
Celotti Mario Felice id. 237 lg7.
Maniscalco Adolfo id. 234 5¡7.
Maggiore Giuseppe id. 231.
Prassone Luigi id. 226 5g7.
Ferrara Andrea id. 222 5¡7.
Nobili Annibale id. 222 2¡7.
Cosenza Giuseppe id. 220.
Maglione Camillo id. 217 4(7.
Caravella Rodolfo id. 217 2¡7.
Ruggiero Salvatore id. 217.
Cardelli Vincenzo id. 214 5¶.
Loi Amedeo id. 214.
Pavone Carmine id. 213 6¡7.
Ferri Gio. Battista id. 213 3 7.
Mezzatesta Francesco id. 212 2;7.
BiiniGentili diovanni id. 2ll 6;7.
Covoli Alessandra id. 209.

DiMaiò GiuÉopþe id. 208 6 7.

Massar,ini Luigi id. 207 3;7.
Iagrotta IgnâžÎo id. 206;
Cilia GIoaniii Ártù rd id. 205 1(7.
Giãecooe Gitiseppe id. 204 6g7.
Pfli Einánuele id. 200 6¡7.
Colesanti Saverio td. 109 2i7.
Gibertini Carlo id. 196 617.
Chessa Antonio Gavizio Vincenzo

id. 196 3¡7.
Brennat Paolo td. 196 2¡7.
Zecca Egidio id. 196.
Saladini Francesco id. 195 617.
Mascialli Ettore id. 194 417·
Lamonica Luigi id. 194 2(7.
Amodio Francesco id. 194.
Tozzoli Lorenzo id. 191 217.
MË int B narão id. 191 lg7.
Agostoll Àttilio 191.

Del Pennino Paolo id. 190 3g7.
Larussa Carlo id. 188 6¡7.
Dente Alessandro id. 187 5¡7.
Ferrotti Luca id. 186 5¡7.
Vulterini Ettore id. 186 217.
Romano Vincenzo id. 186 2[7.
Gerace Alberto id. 185 5¡7.
Borrelli Giorgio id. 185.

Ferrigni Amerigo id 184 517.
Macchiarelli Filippo id. 182 6¡7.
Sanna Eugenio Eftsio id. 182 2(1.
Pinelli Ferdinando id. 182 217.
Sant'Elia Edoardo id. 181 517.
Trigona Gaetand id, 181 4¡7.

.....»246

Saltelli Carlo voti 180 Bi7.
Settembri Lanfranco id. 180 117.
Ferroni Ettore id. 179 117.
Cardinali Giovan Batt. id. 178 6(7.
Finzi Aurelio id. 178 317.
Trotta Alfredo id. 178 2lI·
Cannizzaro Oscar id. 177 5¡7.
-Rossi Carlo id. 177 3(7.
Musillami Giovanni id. 177 3(7.
SardoUmberto Aurelio id. 175617.
Amalfitano Guglielmo id. 175417·
Murano Raffaelo id. 175 417.
Florenzano Franoesco td~ 173 4¡7.
Pittalis Giulio id. 173 2¡7.
Bonoá Pleiro id. 173.

Ciaboia Leonardo id. 172 117.
Lopez Giacomo Giovantil Alberto

ad. 171 617.
Laudatii Carmelo id. 171 2¡7.
Cordopätri Giovanni id. 171.
Lafortuna Luigì id. 170 dif
Dignese Luigi id. 170 117.
Lignola Filippo id. 169 4¡7.
Lanero Orosto id. 169 2;7.
Favara Gaspaid Id. 169.
Buonerba Giuseppe id.-168 6t7.
Ciboolutigo Ernelsto id. I 68 5t7.
Caztämali Ugo id. 167 0¡7.
Lupoli Alessandrd id. 167 5t7.
Miceli Rostrio id. 167 117.
Massari Luigi id. 166 6g7.
Cazzella Carlo id. 166 4¡7.
D'Amario Guido id. 166 3¡7.
Cefalo Filiberto id. 166 217.
Triolo Bernardo id. 166.
Massimilla Francesco id. 165 4(7.
Mellana Umberto id. 165 1¡7.
Angelisi Virginio id. 163 417.
Venturi Carlo id. 163 5(7
Lanna Paolo id. 163 4t7.
Adragnå Luigi id. lô3 2g7.
Perrottä Tomtnaso id. 163 117.
Barbagallo Nicolò id. 168 617.
Spera Ubaldo id. 162 5(7.
Santoro Michele id. 162.
Discanno Alfredo id. 161 617.
Venditti Milziade id. 16l 117.
Prisco Nicola id. 159 517.
Baldassárre Pasquale id. 159 4;7.
Giuta Giuseppe id 159.

Stasi Giovanni id. 159.

lyieddu Raffaele id. 158 6¡7.
Prisco Giovanni id. 158 Og7.
VitaÏe Francesco Saverio id. 158

Sartorí Giovanni id. 157 5;7.

Carlotto Enes voti 167 $¡7.
Dari Franceson'id. 156 4¡7.
Flemina aamillo id. Ì5 il¡Ÿ.
Pepe Yincenzo id. 156 2t7.
Galinti ŠÃÌ torÄ id. 1 4¡7.
Barletta Enrioo id. 155 417.
Lombardi Michelo id. 155 111.
Provera Giovanni id. 154 5¡7.
Feritti Giovanni id. 154 3t7.
Dessi Alessandro id. 153 6t7.
Mottola Giovanni id, 152 5¡7.
Paccione Pietro id. 152 517.
Danzi Gaetano id. 152 2t7.
Talamo Giovanni id. 152.
Bonanno Clemente id. 151 6g7.
Nardone Norberto id. 151 6[7.
Mereu Ugo id. 151 517.
Prospero Giuseppe id. 150 6¡7.
Levi Giacobbe id. 150 5t7.
Sole Giosué id. 150 5p.
De Giuli Giulio id. 150 5(7.
Ricci Costantino id. 150 4(7.
Pistone Santo id. 150 1 7.

Pellegrini Guido id. 149 5(7.
Gatti Carlo Antonio Filippo Ca-

millo id. 149 5¡7.
Bayon Dante id. 149 3;7.
Imparato Giuseppe id, 148 3(7.
Mazzucchetti Guido Cesare id.

148.
Montefusco Pietro id. 147 4g.
Ferrari Giuseppe id. 146 6¡7.
Occhiuto Filippo Alfredo id. 146

6;7.
Rõbatf.ati Nicola id. 146.
Conti Ltiigi id. 145 6¡7.
Brunetti Cesare id. 145 3¡7.
Bulfoni Giövaani Battista id. 145

2(7.
Crispo Luigi id. 145 117.
Vaccarella Alfredo id. 144 6¡7.
Tortorici Pietro id. 144 4g7.
D'Onofrio Angelo id. 14,4 417.
Allegri Ottorino 'id. 144 3g7.
Meloni Salvator Antonio Secondo

id. 144.

Negro Vincenzo id. 144.

Montuori Nicola id. 143 517.
Perri Vittorio id. 143 3;7.
Bozzi Giacinto id. 143 117.
Splendore Alfredo id. 143.

Mongardi Andreano id. 143.

Ranauro Raffaele id. 142 617.
Viola Carlo°id. 143 517.
Salvatore Pasquale id, 142 2g7.
Saggese Tobia id. 142 lg7.
Li Gregni Domenico id. 142.

Pisapia Gaetano id. 142.

Idfante Riccardo id. 141 4¡7.
Scotto Ferdinando id.. 140 6t7.
Cima Nicola id. 140 417.
Lobartolo Pietro id. 140 4;7.
Cioffi Isidoro id. 140 3;7.
Coscarella Filippo id. 140 2t7.
Nobilione Nicola id 139 By7.
Gentili Isidoro id. 139 Lt7.
Iandoli Modestino id. 130 3t7

Rossi Raffaele,voti 138 Ò¡i
Landolft Luigi id. 138.6¡7.
Chiarlui Luigi là. ÌŠŠ 3¡¾

.

Viniura Itaffa'elo id. lŠ7, 6¡7.
TÄÃro Antonio id. 137 5g7.
Russ Salvatóìo id. 1,37 4¡7.
Vitall Glovatirli id. 131,

.

Mirtini Gius po (d. 135 6(†.
Ddchen Giuseppe 18. 135 517.
Lupo Francesco id. 136 417.
Rizzo Francesco id. 135.
Careani Luigi id. 134 617.
Pau Stimato id. 134 3g7.
Dodaro Francesco id. 134 lgi.
Siravo Nicola id. 134 l¡7.
Pesa Virginio id. 133 6I7.
Morfino Arturo id. 133 6¡7.
Petrone Modesto id. 138 3(7.
Rovere Camillo id. 132.
Cattaneo Salvatore id. 132.
Galifi Giovanni id. 131 5;7.
Cusimano Giovanni id. 131 5¡7.
Regine Aniello id. 131 4¡1.
Borsella Carlo id. 131 3¡7.
Väocariello"Francesãë là. 130 Ág7.
Da Caseenzo ÉÍn did iÃ.

130 2t7.
Gentile Raffaele id. 130 Ig7.
Striani Adolfo id. 129 6(7.
Fusilli Domenico id. 129 l¡7
Carmina Michele id. 129 ]¡Ý.
Bruno Gustavo id. 128 3g.
Pistilli Giacinto Raffaele (d. 12Š

3(7.
Cabibbo Leonardo id. 128 2;7.
Mânzo'hi Spìrtacó là. 128
Chieppa Pasqualo id. 127 4¡7.
SbavagÏii Annibile id. 127 2¡7.
Gestivõ Vincenzo id. 127.

Cibelli niiehele id. 126 $¡7.
Mannetti Paolo id. 126 II7.
Uccello Pasquale id. 126.

Reggiani Mario id. 125 ó¡7.
Sancilio Damiano id. 125 517.
De Vito Felice id. 125 4(7.
Uzzo Ferdinando id. 125 4¡7.
Bonteuipi Nicolino id. 125 217.
Digiesi Domenico id. 125 117.
Clerici Giulio id. 124 5g7
La Rocca Giuseppe id. 124 5¡7.
Sant'Elia Luigi id. 121 4¡7
Mauro Giovan Domenico Gisberto

id. 124 3;7.
Longiave Salvatore id. 124 2(7.
Campanile Arturo id. 124 2g7.
Longo Giuseppe id. 123 3[7.
Lombardi Paolo id. 123 3(7.
Pollera Carlo Giuseppe id. 122 3(7.
Leoni Antonio id. 122 2i7.
Ciaotti Francesco id. 122 117.
Ricci Giovanni id. 122.

Giordano Stefano id. 121 6¡7.
Levi Mario id. 121 5g7.
De Simone Saverio id. 120 5¡7.
Giuli Giovacchino id. 120.

Arienzo Angelo Alfredo id. 110
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Ciancarelli Giuseppe vot1119 117. Monaci Giov. Battista voti 116 4(7.
Testa Pasquale id. 119. Aldi Miclíele id. 11Š 2(7.
Mesce Francesco id. 118 3[7. Tamburino Giuseppe id. 116 117.
Gatti Pietro id. 117 517. Di Campello Solone id. 115 6(7. MINISTERO
Vaccaro Francesco id. 117 2;7. Tempesta Giuseppe id. 114 4g7. DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Pedivellano Michele id. 117. Di Tieri Michele 14. 113.

Convitto nazionale Vittorio Emanuele II - Roma

MINISTERO DEL TESORO PROGRAMMA DI CONCORSO

Direzione Generale del Debito Pubbliee Art. 1.

Rarrmos n'orrzrrAstoxs (3a puóólicazione).
Si 6 diohiarato ohe le rendite seguenti del oonsolidato 5 0¡O

eioë: n. 1,327,686 di L. 175, n. 1,355,214 di La 175 d'inscrizione
sui registri della Direzione generale, corrispondente al nome di
Francia Francesco Giuseppe fu Giuseppe, donficiliato a Gibilterra
(Inghilterra), fùrono cos1 intestate per errore occorso nelle indi-
eazioni da¾ dai richiedentÌ all' Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Francia Giu-

seppe Prancesco fu Giuseppe, ecc., eee., vero . proprietario delle
rendito stesse.
A' ‡ermini dell'articolo 72 del règolamento sul Debito pubblico

si difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di qiiesto avviso, ove non sieno state
n¾oato opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 18 febbraio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 19
febbraio, in liro 100.03.

MINISTERO
D'AGIIICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

18 febbraio 1907.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI senza oedola maturati
in corso a tutt'oggi

8 3/4 ¾ netto, 102.69 76 10082 76 102.19 14

8 l/2 % netto . 101.64 58 99.89 58 101.17 25

3 % fordo.... 72.00 55 70.80 55 71.07 63

È aperto un concorso fra gli ingegneri ed architetti italiani
per il progetto di un edificio, sede del Convitto nazionale da
Roma.

Art. 2.

L'edificio dovrà essere atto a contenere 160 convittori e 40 se

miconvittori.
Art. 3.

Esso sorgera sull'area sita lungo il nuovo viale Pinciano, a 1
quartiere Salario, della superficie di circa mq. 17,500, il cui tig
sark spedito insieme col programma a chi ne fara richiesta alla
direzione del Convitto.

Art. 4.

Sark progettato secondo i migliori sistemi pedagogici esecondo
gli ultimi dettami dell'igiene; dovrà contenere i locali indio ti
nelle sei parti o gruppi qui sotto onumerati, e sarà composto i

piano sottorranoo, piano terreno alto non meno dî m. 1.70 dal

suolo, o di due piani superiori ed eventualmente, quando fosse
necessario, di un terzo piano, ma soltanto per una parte del fa -
bricato.
Le sei parti sono:

A) Alloggio dei convittori e servizi annessi.

B) Servizi speciali.
C) Direzione e amministrazione.

D) Alloggi por la direzione.

E) Informeria.
F) Seuole.

La parte A dovra comprendere:
I. - N. 6 camerate per 20 alunni ciascuna, cosicomposte:

1. Un dormitorio comune di mq. 140 circa.
2. Una sala da studio di » 30 >

3. Una sala per ricreazione » 40 >

4. Stanza con 10 lavandini.
5. Stanza per abiti e calzature;ripostiglio di servizio, cessi, ðoo.
6. Stanza pel cameriere.

Queste sei camerate dovranno essere distribuite in due gruppi
o ad ogni gruppo saranno annesse alcune stanzette da letto ed
altre a disposizione. In tutto quattro o cinque per gruppo.
In ciascuna camerata il cessð, il lavatoio, il guardaroba earahuo

collocati possibilmente tra il dormitorio da una parte e le said da
studio e di ricreazione dall'altra.

II. - N. 2 camerate a piccole stanze individuali comp en-
denti ciascung:

1. N. 20 stanzette di mq. 12 da poter contenere un letto un

armadio per abiti, un lavandino ed un tavolino da stadio.
2. Una sala comune da studio di mq. 40.
3. Cesso e ripostiglio di servizio.
4. Camera di polizia. Queste due camerate formeranno un

gruppo a sé.
III. - Due sale per semiconvittori di oirca aq.40 olasonna

con spogliatoio, oesso e lavabo.
IV. - UfEcio del censore (duestanzeoomunicanti,entrambe

con accesso indipendente, al I piano presso lo seaÏohe).
V. - Uincio dei yleeensore con stanza da Ìetto (al 2

piano).
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VI. - Sala di riunione degli istitutori (1° piano) prossima
all'ufneio del censore.

VII. - Piocola sala di aspetto Id. Id.
VIll. - Biblioteca foi•mata da due stanie (I piano).
IX. - Stanza pel cameriero di servizio, id.

La parte B doûà contéinere:
1. Il refettorio comune por. 250 persone (mtl. 1.50 por persona).
2. Refettorio"¡ier áËporiori d ciros mq.30.
3. Ufneio del maestro di casa o di controllo.
4. 0/jice (Caráe'ra da lataggio).
5. Deposito cristallerie e sfoviglie.
G, Deposito generi alimentari.
7. Cucina con rapida comunicazione col refettorio.
8. Dispensa, tinello, deposito legna o carbone, lavatoio, sto-

viglio, camore frigorifere.
9. Guardaroba comune pel corrodo degli alunni, o per la bian-

cheria dell'Amministrazione (varie stanzo comunicanti).
10. Deposito biancheria sudicia.
11. Sterilizzatrice, lavatrioi, goingatoio.
12. Laboratorio di stireria, e rammendo di biancheria ed abiti.

N. B. Il refettorio con locali annessi, e.la cucina pure con an-

nossi debbono trovarsi al piano tei·reno. La guardaroba potrà es-
sere cöllóbata o al piano terreno o al 3* piano. Alcuni locali an-
nessi alla cucina o al refettorio potranno essore collocati nei
sotterranoi.

13. Sale di udienza per le famiglio che visitano i convittori
in un determinato giorno della settimana, ed un salone che possa
servire anche per conferenze, trattenimenti, ecc. Queste sale deb-
bono trovarsi al pian terreno ed avere aocesso anche dall'esterno.

14. Oratorio comune per 200 persone al piano terreno ol
piano di mq. 150 cigea.

15. Al piano terreno stanzini per alloggi degli inservienti
(5 o 6).
L:r parte C comprenderà:

1. Ufneio del rettore consistente in uno studio con salotto di
aspetto in immediata comunicazione colla

2. Sala del Consiglio di aniiSiriihtrizio e (al 1° piano).
3. UfDeio dell'economo ed niÈíÑio (id.).
4. Ufficio del vice economo (al pianterreno).

La parte D comprendera:
1. Alloggio elyttore e famiglia, composto di 5 o 6 stanze,

cucina, dispensa, bagno, cesso, ecc.
2. Alloggio del censore, id. id.
3. Alloggio per ospiti (due stanze). Gli alloggi del rettore e

del censore possono trovarsi in punti diversi del locale e debbono

ayore accesso indipendente, ma comunicazione interna e rapida
col convitto.
La parte E comprenderå :
1. Una sala comune capace di sette od otto letti.
2. Cingue stËnze 'd'Í¿olämento.
3. ŠËÊnzË pá li ÄÍ$ÍÏa mŠdico e farmacia.
4. ŠËËËÀa per l'iâlÀrÊtÌeÊe.
5. IÎ¿ é, staÊa

e

siäfehone, ripostiglio, cessi, lavan-

dini, ecc.
La'parto 7 comprend rk:
1. N. 8 aulo per scuole o ginnasiali e tecnicho capaci di 30

2. N. faule per le ionole elementari (30 alunni).
3. Aula per gabinetto di a enze fliiche e naturali.
4. Aula pel disegno (30 alunni).
5. N. 2 salo per li ðirešÌ¿ne e i professoi·i.
6. Sala per ballo di mq. 60.

7. Sala di säherma da mq. 60 a 80.
8. N. 4 stanzette per lezioni di inusica.

9. Sala per canto corale.
Queste'gÈà saraäno raggruppate in un ¡mnto dell'edifleio che

avrà a esso incÉe RÉl'esforno e potranno essËre Kisposte in due

piani (pianterreno e ppmo piano). Al primo piano si collpoheranne
preferibilmente le aule ai nn. 2, 4, 6, 8. Vi saranrio almeno due

cessi per piano.
Oltre le sei parti sopra descritte, nel terreno annesso all'edi-

fleio dovranno trovaro posto:
1. Palestra ginnastica soòporta, con padiglioge por gli eser-

oizi al coperto.
2. Vasoa di nuoto con spogliatoio por 20 alunni.
3. N. 10 camerini per bagno caldo o freddo con doccia.
4. Campo di giuochi.
5. Giardino, viali, cortili, ecc.

Art. 5.

È libero il concorrente nella disposizione generale dell'edifioio
di accentuare le singole parti di cui è composto, oppuro di riu-
nirle in un solo insieme.

Art. 6.

L'odificio avra una scala principale e quel numero di scale so-

condarle (di cui due pel passaggio dei giovani) e i servizio che
11 concorrente crederà opportune per la rapida comunicazione.
Tutti gli ambienti debbono avere ample finestre, per modo da

poter essere bene illuminati o aereati, specialmente i dormitort,
il refettorio e le aule di studio e di scuola.
L'edifizio avra la fronte principale sul Corso Pinoiano, ma in

ritiro sulla linea della strada di almeno 8 metri. La decorazione
dell'edificio, osterna ed interna, dovra essere semplice e adatta
allo scopo.

Art. 7.

Il concorso sara di due gradi:
Coacorso di primo grado.

I concorrenti dovranno presentare un progetto di massima che

consterà dei seguenti allegati:
Planimetria generale scala 1: 500.

Piante singole di tutti i piani id. 1 : 200.
Prospetti principali id, 1.: 200.
Sezioni id. 1:200.

Presenteranno pure una relazione toonica del .progetto . stespó,
con un accenno ad un progetto di massima pel riscaldamento,
ventilatori ed illuminazione artificiale degli ambienti, e per gli
impianti *principali sanitari, ed inoltre l'apprezzo sommario del
costo dell'edificio con l'indicazione dei materiali da adoperarsi.

Concorso di secondo grado.
A questo concorso verranno ammessi gli autori dei progetti ri-

tenuti migliori nel concorso di primo grado.
Il secondo progetto consterà dei seguenti allegati:
Planimetria generale, scala 1:200 con l'indicazione del sistema

di smaltimento delle acque.bianche e nere.

Piante di tutti i piani dell'edificio scala I : (00.
Sezioni principali, scala 1:100.

Prospetti.
Dettagli decorativi delle parti principali dell'edifleio sia interne

che esterne scala 1:20.

Dettaglio costruttivo, scala 1:20.
Progetto pel riscaldamento e ventilazione.

> di distribuziongdell'energia elettrica.
» degli impianti sanitari.

Computo metrico o stima dettagliata dell'opera.
Saranno tenute presenti le vigenti disposizioni del regolamento

edilizio del comune di Roma.

Art. 8.

La somma disponibile per il fabbricato, compresa la sistoma-
zione doll'area a giardino, mura di einta, eoo., 6 di L. 800,000.

Art. 9.

All'autore del progetto ritenuto il inigliore nel oonoorso di se·v
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condo grado sara assegnato un premio di L. 10,000, rimanendo il Presentazione di relagioni.

progetto con i suoi allegati di assoluta proprietà dell'Amministra- GIOVANELLI presenta la. relazione sul disogno di legge> per la
zione. costruzione di un edificio ad uso della Cassa depositi o próstiti.
Agli altri due progetti migliori, dopo quello prescelto in ordine FANl presenta la relazione sulla proposta di leggo ¡ier una

di merito, verranno assegnati due premi di L. 3000 e L. 2000· tombola a favore della Società delle industrie femminili italiano.

Art. 10. ' Lettura di proposte di legge.

11 Consiglio d'amministrazione si riserva il diritto di affidare o

no all'autore del progetto preseelto la direzione della costru-

zione.
Art. 11.

La geelta dei progetti i cui autori potranno prendere parte al

concorso di secondo grado e quella definitiva dei progetti da pre-
miare sark fatta da una Commissione speciale composta di setto

membri como appresso:
- Il rettore del Convitto nazionale di Roma.

- Duo rappresentanti scelti nel proprio seno dal Consiglio
amministrativo del convitto.
- Un ingegnere architetto.
- Un professore di costrazioni civili di una scuola di applica-

zione.
-Un professore d'igiene; tuttitreseelti dal Ministero della

pubbliaa istruzione.
- Un ingegnere architetto libero professionista da nominarsi

dalla Società degli ingegneri ed architetti ita11Ani con sede in

Roma.
Art. 12.

Il giudizio della Commissione ð inappellabile.
Art. 13.

I conoorrenti dovranno contrassegnaro con un motto i loro pro-

getti, ripotendo il motto sulla busta di una lettera suggellata che
conterrà il nome e cognomo o la residenza dell'autore.

,Art. 14.

Gli allegati del progetto al concorso di primo grado saranno

consegnati all'ufficio del rettore del Convitto nazionale di Roma,
piazza Nicosia n. 44, non più tardi delle ore 12 del giorno 30 giu-
gno 1907, tutto franco di porto, di posta, ecc. ¿

Art. 15.

I progetti non prescelti nel concorso di primo grado dovranno

essere ritirati a spese dei concorrenti entro un mese dalla data

della pubblicazione del giudizio della Commissione.
N. B. L'informeria deve essere isolata ed avere anche un accesso

del tutto indipendento.
Roma, 8 febbraio 1907.

Il rettore

presidente del Consiglio d'amministrazione
E. SIGHELE.

glatte men ¾iftdak
PERLAIGNTO NEIGIALE

0AMERA DEI DEPU'I'AYI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 18 febbraio 1907

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.
La seduta comincia allo ore 14.5.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, hhe à apþrovato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati : Pozzi, Fabri,

Bottacchi, De Amicis e Alessio.

(Sono conceduti).

DE NOVELLIS, segretario, da lettura di proposto di legge:
dei doputati Lacava, Grippo, Mango ed altri per una tombola

telegrafica a benefleio di istituti pii di Potenza;
del deputato Landucci per una tombola telegrafica par la co-

struzione del nuovo ospedale di Arezzo;
del deputato Giuseppo Romano per la costituzione in Comune

della frazione.di Vallefredda (Sant'Andrea);
del deputato Giuliani por la soparazione del ennunediPetina

dal mandamento di Postighone, o la sua aggregazione a quel.lo di
Polla.
PRESIDENTE ð lieto di annunziare alla Camera che l'on. Ma-

riotti va migliorando ed å fuori di pericolo (Bene).
Interrogazioni.

MIRA chiede notizio sullo scontro ferroviario avvenutò iersera
alla stazione di Gaggiano presso Milano. .

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, homunica
che lo scontro si attribuisco ad una svista del macchin ta di un
treno merci ohe era fermo in stazione. Portroppo ci sono sotto
feriti, alcuni dei quali gravemente. Esprimo il suo vivo rinoresci-
mento por questo nuovo disastro.
MIRA deplorasche perduri uno stato di cose assolutamente in-

tollerabile (Bene).
BONACOSSA invoca þrovvediinenti solleciti.
POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo ajl'o-

norevole Scorciarini-Coppola che le agevolazioni e fe,esenzioni
fiscali stabilite dall'art. 9 della Idgge 15 Inglio 1906, pel Mezzo-
giorno e lo isóle, vorranno attuate senza indugio ossendosi rico-
nosciuto oho tion devono essero ritardato fino all'anno colonico
1907-908, come errenoamento si era ritenuto.
SCORCIARINI-COPPOLA ringrazia.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura l'onore-

vole Santini che fu già nominata una Commissione la quale sug-
gerisea tutti i mezzi occorrenti per completare -la profilaasi anti-
malarica.
SANTINI dimostra la necessita di completare la leggþ sul ohi-

nino di Stato insufBoiente a debollafe la malaria o sollegita i prov-
vedimenti necessari.
POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, rispohdo ai de-

putati Agnini e Costa che, in seguito alla sentenza assolutoria,
l'operaio Sterlacchini Romeo, della Manifattura di Chiakavalle, fu
riammesso in servizio.
COSTA pren'de atto, augurando che certi processi di tendenze

non si abbiano a ripetere.
D LRI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, kispondo al

deputato Brunialti che fu aperta un'inehiesta þer nocertare a chi
debba attribuirsi l'inconveniente verifloatosi nella qtazione ai
Thiene, ove due vag6ni discesero improvvisamente lier un binario
in pendenza; ed aggiunge che sono in corso studi por miglioraro
le condizioni di quella stazione.
BRUNIALTI prendo atto dell'assicurazione contonata nell'ultimà

dichiaraziono; e racoomanda che si provveda contro la difettosa
livellazione della stazione di Thiene.

AUBRY, sottosegretario da Stato per la marina, assionra l'ono-
revole De Felice-Giuffrida che il Ministero e compreso della no-

cessità di costruire l'edificio per i servizi marittimi del porto di
Catania.
DE FELICE-GIUFFRIDA non pub appagarsi del riconoscimento

di uno stato di fatto al quale in alcun modo si provvede; molto
più quando e il Comune e la Camera di comàerolo di CainÃ
sono pronti ad anticiparo i mezzi occorrenti.
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AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, assicura che
verra provveduto al piik presto.
FACTA, sottosegritário di Stat6 per l'interno, rispondendo al-

l'oa. Chimirri, enumeia i provvedimenti pidsf p¥r ripirate ai
dààni prodotti dalla viólontisÃlraa må ggia‡a ohe colpl il vil-
liggio Catanzaro Marina.
CHIMIRRI ringratis, avvertendo che la legge sulla Calairia

offre modo di eseguire sollecitamente le opere neòedsärie.

Presentaziope di una relazione.

DI3 SETA presepta la relaziope sul disegno (i legge per la co-
struzione di una nuova se4e del Ministero d'4gricoltura e com-

merolo.

Svolgimento d'interpellanze.
PALA interpella il ministro dei lavori sulla necessità di affret-

tare il compimento delle opete pubbliche in còrso in Sardegna.
Rileva le gravi condizioni in cui si trovano parecchie strade na-

zionali, e segnala il caso di ponti caduti da venticinque anni e

mgi ricostruiti.
Dichiara che la viabilità della Sardegna, specie del nord, fu

sempre assolutamente trascurata, in mo4o che intere zone furono,
e rimangono, tagliate fuori da ogni comunicazione; e a tutfoggi
pon si ha nemmeno spergnza di prossimi studi per rimediare a

questo agato di cose.
Dice che uguali considerazioni e lamenti si possono fare per la

questione 4ei porti; onde invita il Geyerno a preoccuparsi 11nal-
mente di questioni che sono vitali per la Sardegna (Bene).
DARI, sottosegretario 4i jitato per i lavori pubblioi, risponde

che l'interpellanza dell'on. Pala si riferisce in gran parte ai di-

segni di legge già presentati per provvegimenti in favore !4ella
Sardegna, e cþe bisogna riservare ai disegni di legge medesimi

gni discussione.
Quanto alla oostruzione di strade nazionali, nota che le mag-

giori d.ifRoolta sono 4'indole mili‡are; ma 4iohiara ohe il Governo

intende di studiare se o come si gipssa mitigare il rigore della

legge pŒr considerazioni di equi‡L DA poi spiegazioni circa le ma-
notenzioni, osservando ohe molti latori. sono ultunati o in corso

di.estouzione (Bene).
PALA ins.iste nel chiedere che il ßoyergo provyp44 solleoita-

inente alla viabilità e age opere di ynynntenzione dólla Sardegna -

e per il momënto non pifó dichiararsi soddisfatto.
IRIll, sottesegretario di Stato per i levoti pubblioi, aggiungo

che il Ministero ha mandato ip Sar4egna un ispettore per riferire
intorno ai lavori urgenti e necessari.
FgCION interpella il minptro dei lavori pubblici intorno al

servizio ferroviario del Sempione e (elle vie che vi accedono. Nota
he montre eresce il tragieu dii viaggiatori, rimane stazionario

quello delle meroi, in conseguenza della lotta di concorrenza per

opera del)¾ ferrovia del Gottardo o della Parigi-Lione-Moditer-
raneo.
Per sesgenere vittoriosa¡nonte questa concorrepza predo peces-

sprig ( compimento del secondo traforo del Sempione, e il rad-
doppiamento del binario sulle vie ohe vi acce4ono, e 4imostra che

je clausole del contratto fanno oþbligo allg Svissera .di provvedere
al secondo tr ro, onde invita il ministro a fare in proposito pro-
'eise dÌÅhiarinoni.

, Dimostra altreal ohe, indipopdentemopte dal socondo tra¶oro, biso-
gna.cos,traire il doppio bipa,riõ non solo quileDomodossola-Iselle,ma
on'tutte'le linee che accedono al fiempione, tanto pia ohe la Sviz-

sera ha gigeoretato ai¶gtto raddoppiapppto. sul tropeo Saint-
oritz•Briga.
:Intant per agevolare il tramoo delle ligeg oongestionate, crede
sarebbe'opportuno avviare il tramoo piemontese e liirure al Sem-
ione per.1 ljnea Novara Borgomanero-Do odossola. Lamenta in-
fine la diggsinone per Ta pqyle non a possoyo fare ppedizion
dirette.di meroi ja Isolle y grig,ä, aga si debbago (gr prima re-
trocedere a Domodosso} {ive approygzioni)..

DARI, sottosegretario di Stag per, i lavori pubblici, dichiara
che il Aginistero terrà il massimo conto del suggerimenti dell'ono-
revole interpellante. Quanto al doppio binario fra Iselle e Domg-
dossola, esso potrà essere costruito in sei mesi, con spesa non au-
periore ad un milione e mezzo; e lo sarà, quando la Svizzera ab-
bla da parte sua costruito il tratto che la riguarda; ciò che sark
fatto senza ritardo ed anzi con anticipazione.
CUfu0NI prende atto delle dichiarazioni del Goverse, accen-

nando alle particolari condizioni di quelle linee, ovo massimo è
il inovimento dei passeggieri. Spera che la Svizzera farà spileci-
tamente il secondo binario nel tronco che la riguarda. ;Quanto a'
noi, sarebbe necessario scaricare al quanto dell'ingente trainco la

Arona-Domodossog, e meglio utilizzare la linea 14ovara-Borgo•
manero, Cazzano-Domodossola.
Accenna a questo proposito ai particolari vantaggi tecnici, che

offre la linea Novara-Domodossola in confronto delle altre, che
conducono ai grandi valichi alpini.
Spera che di ciò si convincerà anche il Governo. Attende su

questo punto qualche più esplicita dichiarazione (Approvazione).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, promette

rilevando una osservazione dell'on. Curioni che il servizio del Sem-

pione procede in modo normalissimo. Osserva che l'amministra-
zione delle ferrovie oppone alcune obiezioni alla soluzione propu-
gnaga dall'on, Curioni.
QOGIJO svolge la seguonte interpellanza al ministro dei lavori

pubblidi, suÌ oriteii ai q$aÌi is fra la ÉnËazione. apŠie o l'a
recente approvazione delle spese ferroviarie, all'intento di rime-
diare alle persistenti gravissime condizioni del servizio ferro-

VlarlO.

L'interpellanza è sottoscritta anche dai deputati Itastelli, Giao-
cone, Chiappero e Battaglieri.
Accennando alle presenti condizioni del servizio ferroviario, non

ha fiduali ch'esse possano in breve tempo migliorare. IÄ f rii-
tura del materiale mobile non può che essere in proporziotie oúlti
potenzialità del materiale fisito. È necessario ohe i lavori dell'uno

e SeÏÌ'a}ir nord probedano di pari paSo, se vuo151 veiaÈente
fa Êalo sa ai jiraildo e di utilà.
La cMa in urgåtite percib la sistemazione delle stazioni o

dello linee. Si intrattieno ailché sill pi·obleaa delÏa ÉisÃpÍiri¾ a

afferma che essa deve trovareil súo fondamento non nel vieti ri-

gorismi regolamentari, bensi nella fiducia dei subordinati verso i

superiori e nell'attivitå intelligente e (volonterosa di questi. Ma
cosi purtroppo non & in queito momento, e nessuno mostra di

darsene pensiero.
Deplora anche 11 fatto che a capo dei più importanti uilloi di-

rettivi siansi chiamati funzionari affatto nuovi a tali mansioni,
gettando lo sconforto in quelli gia competenti e sperimentati.
Confida che il ministro si renderå conto della gravità delle

presenti condizioni, e sapra in breve termine dare al paese un

servizio ferroviario, che non sia troppo impari ai bisogni della
rifiorente attivita nazionale (Approvazioni).
B1ZZOZEllO, anche a nome dell'on. Angelo Lucchini, interpella
il ministro dei lavori pubblici per conòseere quali siano le ca-

gioni del persistente, continuo aggravarsi del disservizio ferro-

viario sulle linee Milano-Varese-Porto Ceresio, Milano-Gallarate-
Luino, Milano-Gallarate-Arona; quali siano i provvedimenti che
intenda adottare per sollecitamente ritornare alla regolarità di

funzionamento, vigente all'attuazione dell'esercizio dello Stato; o

quando intenda aÿplicare le migliorie richieste dal progressivo
intensificarsi del traffico solle antiaccennate linee, state i•eplica-
tamente promesse.
Segnala fra gli inconvenienti principali i ritardi enormi, la

niuna sicurezza, le soppressioni arbitrarie e improvviqa di troni.
Nota che si ð creduto provvedere colla soppressione normale di
alcuni treni negli orari estivi: rimedio peggiore del male. jtay-
visa le cause del disordine non tanto nella scarsità delmgarige,
che si lamentava anche prima, quanto nell'aver soppresso la di-
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rezione elettrotecnica, che a tale scarsezza di materiale riparava
attivamente.
Giudica indispensabile la ricostituzione di questa direzione, la

creazione di un'apposita officina di riparazioni e il raddoppio del
binario, da tanto tempo promesso. Nota che, se il personale tec-
nico addetto ai lavori & insuŒciente, potrebbe anche ricorrerai al-
l'opera dei liberi professiogisti. Lámenta pure il gifetto di vigi-
Igitzã o di disciplina de parte del personále. Ugyali inconvementi
e pur uguali cause lamenta sulla linea Gallarate-Luino,
Si augura di aver risposte soddisf'acepti (ip¡írovanopi).
Dgi, sottosegrgtario di Stato per i lavorì pgblier, osãerva che

dell'gssetto ferroviario si potrà disputero empiamepg in oooasione
del relativo disegno (li legge. Ÿ¶Toi# si pátergh $al rispong'ero alle
considerazioni d'orhine generple. Quanto $1 seryisio deÏlo linee
Úallarate-Porto CeresÌo e Gillarite- Luino, riconUsoe che alcuni
inconvenienti si hanno, dipendenti dalle esigenze del seivizío in-
ternazionale. Assicura che si provvedprå all'impianto di apposite
omcine e agli altri lavori nooessari.
Con'sente poi cogli onordvoli interpellanti nel riconoscere neces-

sarlò p'ho tutto il personaÏe dÌrigehte ed esecutiyd Adän ia Usa;-
tamente e zelantemente al piòp¼io dovere.
GOGLIO si riserva di risollevare la questione quando verra in

discussione il disegno di legge.
BIZZOZFJtO non pub essere soddisfatto dolla risposta, la quale

non pub aŒdare le popdlazioni interessate.
MIftAB¾LI interpella il ministro dell'interno sul divieto, op-

posto dall'autorità politica in Napoli, al Comisio indetto per eser-
oitare il diritto fondamentale o statutario di protesta contro l'of-

- fesa fatta alla legge, alla liberth, alla dignita nazionale, con l'or-
dinani.a prefettizia, che, ripristinando l'antica censura teatrale,
proibiva la recita dei « Figli del sole » di ]Wassinio Gorki.
Devo riconosoore che il Governo, non ostadoÌando 18 adlenne e

memoranda dimostrazione di feri, ha ben meritato della liŠerta e

dolla patria. Si augura cho sia questo l'inizio di una migliore e

più liberale politio&, che renda impossibile oorti assurdi divieti,
come quello formante oggetto della Intérpellanza, che tinunzia a
svolgere.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, prende atto con

soddisfazione delle parole dell'on. Mirabelli.
Afferma che il Governo a e sara sempre rispettoso di ogni ma-

nifestazione di liberth (Benissimo).
Quanto al divie‡o 4i que))a rappresentazione jg þiapoli, esso fu

determinato esclusivaménte ða ragioni di' pubŠlicÀ sicurezza,
tanto è vero che la rappresentazione stessa ebbe luogo in altre
citta.

MIRABELLI biasima nuovamente l'illegale divieto.

Presentazione di una relaxique e di gisegni di legge.
LIJCIFERO ALFONSO presenta la relazionp sul disegno dilegge

per proroga della facolta di iscrizione glei segretari e'd impiegali
comunall alla Cassa di previdenza.
11ASSIMIÞif, ministro delle inanse, presenta i disegni di legge:
per la costruzione di un edißcio per la dogina a Porite a

Claiasso;
per l'acquisto del fondo Area a Stile in Calabria;
per maggiori assegnazioni nei bilanci.

VIGANU, ministro della guerra, presenta disegni di legge:
per modifloaziorii all'organico del corpo sanitario militare e per
provŸedimènti pei sottufBeiali.
BEAGAITASCO presenta la relazione sul trattato di commercio

e di amicizia fra l'Italia e l'Etiopia.
CASCIANI presenta la relazione su note di variazioni al bilan-

oio dell'agricoltura, industria e commercio.

4 Il sottoscritto ohiede d'interrogare l'onorevolo minis‡ro dei la-
vori pubblici sulle cause dello soontro ferroviario di C#dogno e

sui provvedimenti ohe intenda adottare in ordine al servizio e a i
danneggiati.

« M- ri ».

« Il sottosovitto chiede 4'interrogare il ministro dello poste o

dei telegrafi, sulle regioni del ritardo dell'impianto dell'afBoio po-
stale e telegrafloo del comune di CAlyjazano, provincia di Napoli

« Marco Rocos ».

* Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo
oome si posia tollerare che I magazzinieri consegnino ai rivendi-
tori il sale bomunã ooministo a terra, polvere e ad altre materie
estranee Ïn quanfila ohe fa contintiaàente crosoendo oltre ogni
legiltiina tolleranza.

« Brunialti ».

« Il sottosoritto interroga il ministro dei lavori pubb)ioi por
sapero se sia vero oho in compenso del buon andamento 4el ser-
visio ferroviario sia stata assegnata in questi giotni agli igpg‡.tori
compartimentali e ad altri impiegati superiori delle atrade ferrato
una gratifloazione straordinaria di L. ß000.

« Brunialti »,

« Il sottosoritto chiede #'interrogare l'ono¢ovole ministro dello
finanze per conoscere se intenda accogliere i desidert esprdssi dal
Consiglio comunale di Tivoli e contenuti nella relazione della
Commissione ministeriale per lo acque dell'Anione: desiderk giu-
stifleati da ragioni di equita a favore degli interessi tibertini.

'

< Baocelli Alfredo ).

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della gnorra
por sapera in base a quali critert o per quali altro ragioni abbia
creduto di rendero coinpletamento inattiva l'aziono della Ce s-

alone permanente per lo studio dei provvedimenti militari, per le
indagini sulla"semplifloazione dei servizi e enll'indirizzo coniplei-
sivo di quanto si riferisce al miglior impiego dei fondi per la
difesa del paese, mentre Ïa Cam,era con tanta solennità affidava
e precisava un mandato così delicato alla èna Commishihno.

« Compans á

< Il sottoscritto ohiede d'interrogare i ministri del tesoro p #elje
finanze, per sapere so non ritongano urgoote e doverosa la re-

sentosione dei promessi provvedimenti riparatori, per tog iero
quello stato di inferiorita nel trattimento eoonomieo del pdrao-
nile toonico di ruolo gel oatasto e dei servisi tecnici di flhãoza,
già ufBoialmente e ripetiftamente riconosoluto in confronk Jel
personale teonico delle altre Amministrazioni dellp Stato. Cogse-
guentemente dedidera sapero se, volendosi por mino ad una ri-
fordta pár l'accelefamento del cataito e ad un migliore ordina-
mento dei servizi teoniof delle finanze, il ministro non oreda yp-
portuno di allargare considerevolmente le basi dello proposto di
riforma dell'organico del personale teanico gi ruolo contenute yel
memoriale presentato l'8 luglio ultimo scorso dalle rippres¢n-
tanze del persoisale stesso e benevolmente preso in esame secotido
le assicurazioni date dal sottosegretario di Stato allo Ananie.

« Compans ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell'istrusläne
pubblica, per sapere le ragioni el ritardo inesplicabile, èlrea la
pration dell'edinoio scolistico inoffrata dal comune di Grani,

« Maloangi a,

Interrogazioni e interpeRanze. « I sottosoritti interpellano il ministro dei lavori pubblici pdr
sapere se i disposto a prendere Ïdònoi provvedÌmenti per inclu

DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura, dote della o£tegoria del péisonale aggiunto, 11 p6rsdnale provV 4
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sorio del genio civile
vizio regolare Ano al

assunto dopo l' 11 giugno 1897, ed in ser-
3 marzo 1904.

« Carboni-Boy, Di Sant' Onofrio, De Gen-

naro-Ferrigni, Giuliani, Petroni, Pla-

cido, Pais, Tizzoni, Del Balzo, D'Alife,
Cimorelli, Viazzi, De Luca A., Pala, Di

Stefano G., Solinas-Apostoli, Turco, Uma-
ni, Falconi Nicola, Valeri, Testasecca,

Abozzi, Giusso, DeMarinis, Pinna, Squitti,
Camagna, Cao-Pinna, De Seta, Carnazza,

Leali,- Larizza, Tasca, Furnari, Costa,

Orioles, Casciani, Ferri G., Targioni, Pa-
squalino-Vassallo, Montauti, Cantarano.
Venditti, Torrigiani, Brunialti, Landucci,
Spirito F., Rienzi, D'Ali, Arigb, Rasponi,
De Novellis, Orsini-Baroni, Scaglione,
Grippo, Mosehini, Valentino, Rizza Evan-
gelista, Ciappi, De Felice-Giuffrida, De

Tilla, Barnabei, Talamo, Giunti Miliani,
Aguglia ».

PRESIDENTE annuncia una proposta di legge dei deputati Zer-

boglio, Turati ed altri.
La seduta termina alle ore 17.15.

DIA¯ELIO ESTE¯ELO

Kuropatkine pubblicò, poco tempo addietro, un libro
sulla guerra russo-giapponese e più particolarmente
sull'invasione della Manciuria o sulla resa di Porto
Arthur.
Il libro fu sequestrato dal Governo russo perocchè

contiene la dimostrazione che la grande vittoria dei

giapponesi non è stata riportata tanto sull'esercito russo

quanto sulla burocrazia russa, della quale sono messi

in luce i gravissimi errori. Il Kuropatkine accusa sè
stesso non risparmiandosi la responsabilità che gli in-
combe e dichiarando i propri errori.
Del libro non si aveva nessuna notizia finora, all'in-

fuori della sua pubblicazione, ma l'Agenzia Reuter ha
potuto telegrafarne un sunto a Londra, che si diffuse

poi per la stampa europea.
Dai giornali inglesi si rileva che il sunto del libro di

Kuropatkine è stato accolto con molto interesse ed ha

suscitato una vivissima impressione.
Ma, quantunque 'si conosca-da ogni parte le qualità

di franchezza e di capacità intellettuale e morale del

generale, l'opinione più seria è che le sue rivelazioni

non sono tali da poter favorire la sua riputazione.
Che le responsabilità del disastro militare della Rus-

sia in-Manciuria non ricadano sulle sue spalle, era già
opinione generale. E il Kuropatkine aveva senza dubbio

ogni diritto di esporre gli errori dei -enoi superiori in
quanto che questi errori dovevano pesare su tutta la

sua, azione e tracciare i limiti entro cui poteva svol-
gersi. Ma egli non ha diritto di rovesciare la propria
responsabilità sui suoi inferiori. La incapacità, la indi-
sciplina e la disobbedienza degli inferiori sono colpe ed
errori suoi.

Questo il giudizio,. per quanto severo, che i giornali
inglesi fanno del Kuropatkine e del suo libro.

Il Correspondenz .Bureau afferma che il 19 corrente
11 Bollettino delle leggi dell' impero e tutti i giornali
,pfficiali delle Provincie pubblicheranno il decreto che

indice le elezioni per il 14 maggio e i ballottaggi per
il successivo 23. Nello stesso tempo saranno fissate le
altre giornate elettorali por la Galizia e per la Dal-
mazia.

Il Daily Mail ha da Teheran :
« I promotori della Banca nazionale si sono assicu-

rata la cooperazione delle Banche tedesche nel caso in
cui i fondi necessari non potessero essero trovati sul

posto. In questo caso però occorrerebbe una modifica-
zione alla concessione accordata alla Banca nazionale.
« La situazione generale degli affari non ò del tutto

tranquilla. Si parla di un funzionario belga per la suc-
cessiono nella <lirezione dell'amministrazione dello do-

gano ».

Il Times riceve da Montevideo:
« La sessione della Camera fu aperta oggi. Il presi-

dente lesse il messaggio, nel quale rileva che la finanza
è prospera, e che l'avanzo supera i due milioni di dol-
lari ».

Intorno all'accordo intervenuto per le Nuove Ebridi,
Alfred Littelton, membro del Parlamento, ex-ministro
delle Colonie, scrive allo Standard una lunga lettera
con cui, pur non volendo attaccare la politica che ha
condotto a questo accordo, censura il Governo inglese
per il modo in cui questi negoziati sono stati condotti.
e gli rimprovera specialmente di essersi accordato con

delegati francesi prima ancora di aver consultato i rap-
presentanti dell'Australia e della Nuova Zolanda, ciò
che ha urtato queste due Colonio.
Littelton critica l'introduzione della mano d'opera

mercenaria, fatta in condizioni che violano i principî
di liberta, così cari ai liberali, e fa comprendere che
ritiene che il Governo inglese abbia troppo subito l'in-
fluenza dei delegati francesi.

I funerali di Giosuè Carducci

I funerali di Giosub Carducci furono l'apoteosi degnissima che

Bologna, interprete del pensiero d'Ïtalia, volle compiere ieri a
gloria del suo cittadino adottivo.
Fin dalle prime ore del mattino la citta presentava un aspetto

animatissimo, velato da un'aura di mestizia, malgrado la serenità
del tempo primaverile.
Lungo le vie segnanti l'itinerario che doveva essere seguito dal

corteo funebre tutti i fanali erano accesi e coperti da veli neri.
Dalle finestre del palazzo municipale pendevano drappi abbru-

nati. Dovunque sventolavano bandiere abbrunate o a mezz'asta.
A mezzogiorno tutti i negozi della città erano chiusi colla

scritta: Per lutto nazionale.
Il pubblico si affallava davanti alle vetrine della libroria Zani-

ohelli, dove, fra una grande corona di alloro, erano esposti i ri-
tratti del Carducci in tutti i formati e di tutte le eth, e dove era

esposta pure la collezione delle opere del Carducci in tutte le edi-

ZIORI.

La circolazione dei trams, lungo tutto il percorso del corteo,
venne sospesa fin da mezzogiorno.
Alle ore 11, S. A. R. il Conte di Torino, si rech a visitare la

salma e a rinnovare alla.famiglia Carducci le condoglianze del Ro.
La salma fu vegliata dagli studenti col tradizionale berretto

ornato con un nastro nero.
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A mezzogiorno le associazioni popolari si adunarono nelle ri-
spettive residenzo o percorsero le vie della città con gonfaloni e
bandiere di tutti i colori e di tutte le foggio, per recarsi al con-
vegno.
Allo 13 i partecipanti al cortoo si ordinavano rispettivamento

miei tro punti designati dagli ordinatori.
Il gruppo centrale del cortoo, costituito dalle alte autorith, si

formð alla casa del poeta. Le autoritå del terzo gruppo si raccol.
sero in via Mazzini, dalla porta omonima al chiostro dei Servi,
mentre il primo gruppo che apriva la sfilata si schierð lungo la
via di Circonvallazione, fra via Santo Stefano e via Castiglione.
La via di Santo Stefano presentava un imponente colpo d'occhio.
La folla grandissima, specialmente sotto i portici.
La piazza Galvani era parata a lutto; le colonne del porticoin-

toramente coperte da veli neri e da corone di lauro.
La piazza Vittorio Emanuele, col portono del palazzo ninnicipale

chiuso ed il portico del Vignola tutto parato a nero con tappeti
o bandiere abbrunate e con la cerchia dei fanali accesi e velati,
produceva un senso di grande tristezza, che si vedeva espressa nei
volti dell'immensa folla gremente la piazza.
Lo disposizioni prese dal Comitato per l'ordinamento del corteo

erano le seguenti:
Primo gruppo: guardie municipali, pompieri, musica municipale,

associazioni militari, associazioni politiche, scuole elementari,
scuole secondario, istituti scientilloi e scolastici, Universitå popo-
lare, studenti universitari.
Secondo gruppo: battaglione di truppa con bandiera e musica,

gonfalone municipale, Giunta municipale, gonfalone universitario,
Consiglio accademico, feretro con ai due lati cing uanta studenti
universitari, immediatamente seguito da S. A. R. il Conte di To-
rino, rappresentante S. M. il Ro, dalla famiglia, dalle oorono di

S. M. la Regina Margherita e del municipio di Bologna portate da
valletti. Rappresentanze del Governo, del Senato e della Camera
dei deputati, il comandante il corpo d'armata, il primo presidente
della Corte d'appello, il procuratore generale, il comandante la
divisione, il prefetto, il presidente del Consiglio provinciale, la
eputazione provinciale, i sindaci delle grandi città, i rappresen-
tanti dello Provincie, consiglieri comunali o provinciali di Bolo-
gna, Congregazione di carità ed opere pie, comandanti di brigata
e capi di corpo, magistratura e corpo consolare.
Terzo gruppo: sindaoi delle città minori, professori delle Uni-

versità e scuole superiori e professori delle Regin accademie di
Belle arti, ufficiali dell'esercito, Associazione della stampa, rap-
presentanze degli ordini degli avvocati, dei procuratori, dei no-
tari, degli ingegneri e dei medici, consiglieri e segretari di pre-

, fettura, Genio civile, rappresentanti della Camera di commercio ed
istituti di credite, professori delle scuole secondarie, maestri delle
scuole elementari e loggie massoniche.
Quarto gruppo : associazioni economiche e leghe, associazioni di

mutuo soccorso, assooiazioni sportive, carri di corone, plotone di
pompieri e plotone di truppa.
Alle ote 13 le autoritå .civili e militari si avviarono verso casa

Carducci.
Numerose guardie municipali e carabinieri facevano il servizio

d'ordine.
Il prefetto comm. Dallari dirigeva il corteo, coadiuvato dai mem-

bri del Comitato che recavano al braccio i colori di Bologna ab-
brunati.
Alle ore 13.30 giunse la rappresentanza del Senato composta

del presidente, on. Canonico, o dei senatori Mariotti Filippo e Ar-

rivabene alla quale si sono aggiunti i senatori Mariotti Giovanni,
Capellini, Sacchetti, Righi, Pisa o Prampero. Poco dopo giunse la
colonna di conto studenti col berretto goliardioo divisi in due file

di cinquanta l'una che fiancheggiarono il feretro.
Essi portavano il gonfalone storioo dell'Universitä, ricohissimo

dono delle dame bolognesi, il quale non esce dall'Ateneo che in

circostanzo eccezionalissime.

Seguiva un lunghissimo stuolo di profossori dell'Università di
Bologna e di altre.
Il Consiglio accademico dell'Universita di Bologna preso posto,

col gonfalone, immediatamento prima del carro funebre.
Uno studente stacob un grosso ramo da un ciprosso che sorge

nel giardinetto del poeta, lo cinse di un velo nero e lo iseð como
stendardo.
Alle 13.40 giunse in sette carrozze chiuse, soortata da un drap

pello di carabinieri, la rappresentanza della Camera. Essa erà

composta del presidente on. Marcora o degli onorevoli Ronchetti,
Tizzoni, Martini, Malvezzi, Pascale, Landucci, Romussi, Spallang
zani,Stoppato, Cardani, Albicini, Looro, Tarati, Podestä, Di Saales,
Pavia, Cimati, Caroano.

* *

Alle ore 14 preoise in carrozra scoperta, soortata dai carabi-

nieri, accompagnata da un aiutante di campo, giunso S. A. R. il
Conte di Torino. Egli si roeb immediatam9nte a salutare la vedova
e la famiglia.

***

Alle 14.10 lo autorita presero i loro posti prima o dopo il oþro
funebre a seconda dell'ordine prestabilito.
Il feretro venne portato a braoeia dal nepoteManlio Bevilaagna,

dal prof. Masi o dal cav: Gnaccarini, generi del Carducci o dã1

prof. Ugo Brilli e Vittorio Vettori, che furono i suoi disoapoli
prediletti.
Le autoritå e gran folla fecero ala scoprendosi riverantemente,

ed il feretro venne trasportato a braccia per la vinzza lungå 200
metri che fa capo alla via di Circonvallazione.
La cassa'fu sollevata sulla cima del carro funebre, foggiato a

mo' di catafalco, tirato da quattro cavalli bardati a nero. Spl fe-
retro campeggiavano due bandiere tricolori.
Alle 14.25 il carro si mosse segulto immediatamente da . A. R,
il Conte di Torino e dalla famiglia, poi venivano, portate a braccio
da valletti, una corona splendida della Regina Madre, un'altra
bellissima del comune di Bologna, una gigantesca di violette e
giacinti della figlia Liberth, moglie del prof. Masi. Seguiva un'al-
tra corona col nastro dai colori della cittå di Trieste. Me subito
dopo, il carro si soffermð perchè i gruppi che chiudevano il corteo
potessero formarsi o seguirlo.
Le societa che partecipavano al corteo erano numerosissimo. Si

contavano oltre 380 fra bandiere e stendardi. Le rappresentanso
numerosissime. Partecipavano al corteo sei musiche che pgesarono
silenziose. Seguivano Il carri rioolmi di corone di fiori. Altre 14
corone erano portate a mano.

Alle 15 circa 11 corteo si formð e si mosse lentamente Ïn mezzo
ad una folla immensa.
I cordoni Jel feretro erano tenuti dai presidenti del Pärlamento

senatore Canonico, per 11 Senato, ed on. Marcora, per la Camera,
dall'on. ministro Rava, per il Governo, dal marchese Tanari, ain-
daco Mi Bologna, dal generale Ponza di San Martino, rappresen-
tante il ministro della guerra, dal comm. Puntoni, rettgro dell'$.
niversitä, dall'on. Colosimo, per il ministro di grazia è giustizia,
dal comm. Apolloni, rappresentanto il sindaco di Roma, dal comm.
Dall'Olio, presidente del Consiglio provinciale, dal rappresentanto
il municipio di Trieste, dal sindaco di Pietrasanta, dal prot Ber-
tolini, della Deputazione di storia patria, dal senatore Capellini,
dell'Accademia dei Lincei, da Ettore Ferrari, per la Massoneria, e
dallo studente Bessi.
Lo spettacolo che presentava la piazza _Vittorio Emanuele, alle

16, quando vi giunse il corteo era indescrivibile.
Tutti i balconi della piazza municipale, quelli del palazzo del

Banchi e quelli del palazzo del Podesta erano gremiti. Gremita
era pure la piazza. Il corteo passo fra due ali fittissime di popolo.
Da molte case lungo il percorso si gettarono fiori *ul oarro.
11 corteo prosegul per via Ugo Bassi, poi attravers6 piazza Mal•.
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pighi e si inoltrò in via SantTsaia. Giunto al limite della antica
Circonvallaziono, circa alle ore 17, il corteo si sciolse.
Il carro funebre prosegul per la Certosa ovo giunse alle 18.
Si calcolò che la _lunghezza del corteo fosse di oltro due chi-
ometri, e che fra quelli che lo componevano o quelli che assi-
stevano al suo passaggio fossero oltre cento mila persone. La di•
mostrazione à stata assolutamente indimenticabile.
I parenti dell'estinto e molto rappresentanze accompagnarono
salma di Giosub Carducci fino alla certosa.
Anche lungo la strada, fuori della cinta, fino al cimitero della

Certosa, moltissime persone assistevano al passaggio del corteo
funebre.
Giunta la salma alla Certosa, venne tolta dal carro funebre e

deposta provvisoriamente nella camera mortuaria in attesa delle

disposizioni definitive circa l'imbalsamazione e la tumulazione.
La salma à stata vegliata tutta la notte dagli studenti univer-

sitari e dalle guardie municipali.

* *

Continua l'arrivo di condoglianze alla famiglia Carducci da ogni
parte del mondo civile. Anche all'Università bolognese grande è
il numero dei telegrammi delle Università più lontane. Il rettore
di quella di Grenoble così telegrafb: < Spinta dal suo profondo
amore per l'Italia, conscia dell'immortale genio di Carducci, l'U-
niversità di Grenoble piange con la nazione sorella ».

* *

In molte citta d'Italia, nelle ore del funerale, fu reso solenne,

pubblico omaggio alla memoria dell'estinto poeta. A Firenge i ne-
gozi nelle principali vie della città verso Ie 14 chiusero gli sporti,
apponendovi cartelli con la scritta: Per lutto nazionale.
In molti edifici sventolavano sempre bandiere abbrunate.

Anche a Firenze si è iniziata una sottoscrizione, promossa dalla
« Dan‡e Alighieri », per un monumento al grande poeta.

* *

La agmpa estera continua il largo sentito omaggio al glorioso
italiano.
IÏ Yessidor, di Parigi, pubblica, adornandolo con un ritratto,

un Idago articolo tessente le lodi dell'estinto.
La Tribune, di Londra, nel necrologio del Carducci, dice che il

suo stile di prosatore e di Boeta aveva la foga di uno squadrone
di cavalleria che spazza tutto innanzi a så.

Nel Morninÿ Posi viene dedicato un lungo articolo alla me-

moria di Carducci dicendo che è stato riconosciuto dalla quasi una-
nimith dei suoi contemporanei come il più grande poeta del suo

tempo. Egli derise più di una volta i costumi contemporanei e non
Erk mai la popolarità. Amð invece di censurare la opinione po-
polare.
Cárducci possedeva meglio di tutti gli scrittori viventi la pa-

dronanza della piû bella deile lingue moderne. Come tutti i grandi
avgÑa i suoi fedeli ed egli ebbe l'onore di contare la Regina Mar-
ggri‡a fra le sue più ferventi ammiratrici. È una gloria nazio-

nale che scompare ed il suo posto sarà difficilmen‡e occupato.
La Westminster Gazette pubblica un lungo articolo su Giosuè

Carducci e narra vari aneddoti sulla sua vita.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICHE

ßeduta del £7 fe raio 1907

Presidenza F. D'OVIDIO

due soci nazionali senatore Ascoli e senatore Carducci. Il presi-
dente commemora i due illustri estinti, parlando a lungo dolla
vasta opera loro.

Alle parole del presidente si associano gli accademici Monaci e
Guidi, che rilevano la importanza grandissima degli studi del se-
natore Ascoli nei varî rami della filologia.
Il presidente D'Ovidio comunica che la presidenza inviò le con-

doglianze dell'Accademia alla famiglia Carducci, e provvide per-
chè tutti i soci presenti in Bologna prendano parte ai funerall

del compianto collega.
Il presidente toglie poscia la seduta in segno di lutto.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Seduta del 10 febbraio 1907

Presiede il socio prof. sen. ENRICO D'ÜVIDIO

presidente dell'Accademia.

Il presidente comunica:
1. Il telegramma di augurio di pronto ristabilimento inviato

al collega vice presidente comm. P. Boselli in seguito all'inei-
dente occorsogli a Roma, ed i ringraziamenti d ll'on. Boselli.

2. Il telegramma di condoglianza mandato al presidente del

R. Istituto lombardo per la morte del senatore Ascoli e l'Ëncarico
di rappresentare l'Accademia ai funerali.

3. Annunzia la morte del prof. Demetrio J. Mendelejew socio

corrispondente.
Il presidente ha gik inviato le condoglianze dell'Accademia alla

famiglia dell'illustre estinto.

11 socio biattirolo dice che il socio Guareschi é dolente che la
sua indisposizione non gli permetta di essere oggi alla seduta

per pronunziare parole di vivo rimpianto per la perdita di così

malgne consocio.
4. Il presidente comunica l'invito al Congresso internazionale

di zoologia in Combridge. Massachusett (U. S. A.) - La Classe de-
libera di incaricare il socio corrispondente Carlo Sedgwick Minot
di Boston di rappresentare l'Accademia.
Il presidente presenta i libri seguenti pervenuti in dono:

dal prof. G. V Schiaparelli, socio nazionale non residente •

« Venusbeobachtungen und Berechnungen der Babylonier »
dal prof. H. Rosenbuch, socio corrispondente: « Mikroskospi-

sche Physiographie der Mineralien und Gesteine ». vol. II, p. la,
Vengono presentati per gli Atti i lavori seguenti:
Dott. A. C. Bruni: « Il così detto muscolo tenare eutaneo (Le

Double) e di altri fasci accessorî saperficiali dei muscoli abductor
pollicis brevis e abductor hallucis (brevis) nell'uomo ed in (alcuni
Primati », dal socio Fusari;

« Sulle inclusioni di anidride carbonica liquida nella caleite
di Traversella », del socio Spezio;

Dott. C. Burati Forti: « Sulle omografie vettoriali », dal socio
Peano.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 7 febbraio 1907

Presidenza del prof. comm. GIOVANNI CELORIA

D'Oridio, presidente, apre la seduta dando il triste annuncio di Apresi la seduta colla lettura ed approvazione del verbale della
no gravi lutti da cui è stata colpita l'Accademia : la morte dei precedente adunanza e colla presentazione degli omaggi.
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11 membre eÊettivo prof. 'Ik 'Êaramelli tratta delle condizioni

geologiche, iielÌe quaÌi sgerga la rinomata l'onte mineraÌe di Sgtttä
baturina, in Val Furva. Discute brevemente sull'epoca geologica
aelle filladi o scisti argilÌosi, dalle quali rocce la fonte deve
provenire, prima di attraversare un tenue spessore di alluvione

torbosa, che si à raccolta quivi in allargamento della valle del
P. Prodolfo alla con$uenta della ValÌe di davia. Í!autore poi In•
aiste ataÌÌ'origine endogena dell'acido carbonico e del bicarbonato
di l'erro che la fonte contiene, dimostrando come (queste sostanze
mon possano provenire dal terreno torboso, attraversato [da essa

per pochi metri. Tratta anche della temperatura dell'aoqua mine-
rale, che sebbene assai bassa. di soli 6 centimetri, & tuttavia al-

quanto superiore a quella presunta dello strato a temperatura
costante della località. Le osservazioni su questa e sulle altre
fonti della regione, che si potranno fare in avvenire, in particolare
riguardo della migliore utilizzazione di quelle doque salutari, ser-
viranno certamente a uleglio approfondire Io studio della loro
mineralizzazione e del sotterraneo loro docorso.

11 socio corrispondente prof. Menozzi riferisce intorno alle qua-
lità chimiche dell'acqua di Santa Caterina. Richiamate varie
notizio storiche e le analisi precedenti, l'ultima delle quali ese-
guita nel 1867, colla scorta di analisi ripetute nel 1906, dimostra
che la temperatura dell'acqua, la portata della fonte e la quan-
tita di sostanze saline complessive si mantengono quali sono
state rilevate da oltre mezzo secolo. Dimostra poi che à un'acqua
ricchissima di ferro, molto più di tante acque ferruginose rino-
Inste; che contiene il ferro allo stato di bicarbonato ferroso; che
à un'acqua ferraginosa tipica, perchò a fianoo di molto bioarbo-

nato ferroso e poco bicarbonato sodico non contiene che pieoolis-
sime quantità di solfati e cloruri, e quelle piccole quantità di
bicarbonato di calcio e magnesio che si contengono in tutte lo
buono e comuni acque potabili. I timori che l'acqua di Santa
Caterina abbia subito cambiamenti, che sia inquinata con altre

acquo superficiali, non hanno dunque fondaniento.

11 socio corrispondento dott. Felico Dell'Acqua aggiunge alcune

brevi considerazioni sul valore terapeutico delle acque in discorso.

Il membro effettivo prof. P. Del Giudice tratta della prima parte
di una memoria dal titolo < Il centenario del codice Ñapoleone a
Milano ». Prendendo occasione del centenario celebrato in Fran-

oia tre anni fa, egli osserva come da noi la introduzione del

codice francese avvenuta nel primo regno italico l'anno 1806 me-

ritasse un particolare ricordo, perché se quel codice non ebbe

lunga vita in Italia, il suo spirito rivisse nei vari codici che

vi si vennero via via pubblicando. La nuova legislazione
promulgata a , Milano dal 1796, inspirata ai principî della

rivoluzione francese e in contrasto col diritto vigente, rendeva

necessaria una larga codificazione. L'autore mostra come sin dai

primordi della conquista il pensiero ne trapelasse in vari atti

pubblici, ma il disegno di una codificazione compiuta, abbrac-
ciante il diritto civile, il penale o le due proceduro, parallela ma
indipendente da quella che si elaborava in Francia, non si pre-
senta determinato e maturo se non verso la fine dell'anno 1801.

11 membro effettivo prof. G. C. Buzzati legge una prima comunica-
zione sull'ordine pubblico del luogo di celebrazione del matri-
monio secondo la convenzione dell'Aja (1902).
.
Terminate le letture, in seduta privata, si passa alla nomina

dei censori nelle persone dei membri effettivi Gobbi e Pascal.

Vengono poi riconfermati i coadiutori della biblioteca nelle per-
sone dei membri effettivi Celoria, Del Gindice, Taramelli e Vi-

gnoli.

Dopo di che, viene seiolta l'adananza.

170TI2;I¯El V.A.ILICER

ITALIA.

S. M. il Re aseistette, ieri, in Piazza d'Artni, allo
esercítazioni delle reclute del 48° regglinento Ën--
teria.

S. A. R. il Principe di Udine partì ieri per Napoli.

01n<1uantenario nazionale. -- Il Comjtato gene-
rale per la celebrazione del cinquantesimo anniveksirio dol1Á

proclamazione del Regno d'Italia con Roma capitale terrà la saa'

prima adunanza giovedi prossimo, 21 corrente, allo om 15.30, la

Campidoglio.
Per disposizione del sindaco, senatoro Cruciani-Alibranai, la

seduta avrà luogo nella sala consigliare.
Consiglio dell'assistenza e benenoortmas

pubblica. - Sotto la presidenza di S. E. Il car.;Finali, ieti,
al Ministero dell'interno, si apri la prima sessiono d41 Consiglio
superiore di assistenza e beneficenza pubblica, presenh i sen torf
Àstengo, Caravaggio e Balestra; i deputati Arnabal , Biatichi e

Falconi e i signori De Negri, Lutrario, Magaldi, Bonand, dorÎoil,
Tami, Pastore, Dallari, prof. Brondi e prof. Montemartini.
Il Consiglio, presa comunicazione della riconferma all'uffleio di

presidenza e delle nomine avvenuto dopo l'ultima a unanz¾ ha.
dato parero sugli statuti delle Congregazioni di carità di Má-
ciano (Grosseto) - Camporgiano (Massa) - San Gesarà di Ý¢1a-
varina (Treviso) - di Piacenza d'Adige (Padova) - di Triork di
Arzeno (Oneglia) - di Cartari o Calderaro (Porto ¶anrizio) 2
di Caccaro o Castelnuovo d'Asti (Alessandria) - gi Chiupi in
Casentino (Arezzo) - di Paduli (Benevento) - di Palena Cam-
pania (Caserta) - diPozzaglio eUniti-diQuintano diBagnpli
di Sopra - di Codignano - di Sirtori - di Cicagnolo e dello

Opero pie Facchia di Oviglio - Casa di ricoverg di Esto -
Monte frumentario di Forza d'Agro - Cassa di prestanze agrario
di Allanuova - Opera pia Dieci Stanzo di Fasano Ricovero di

mondicità di Cagliari - Eduoandato femminile Tempesta di Ca-
pranica di Sutri.
In Campidoglio. - La seduta di iersera del Consiglio

ootnunale di Roma venne dedicata a commemorare gioenò Car-

ducci.
Il banco della Gianta era parato a lutto. I consiglieri erano na-

merosi, e anche numeroso era il pubblico.
Il sindaco pronunzib, fra l'attenzione profonda degl astanti, ud

breve, efBcaeo discorso in memoria dell'estinto, ed inforinð oko
aveva provveduto por la rappresentanza alle onoranza ifunebri rélie
in Bologna al Garducci e disposta percho il banco della Giunta

fosso abbrunato. Indi propose, a nome della Giunta:
1° ehe il lutto sia conservato per 7 giorni;
2° che un busto del poeta trovi posto in Campid glio;
3° che la prima piazza che sorgera dai lavori del nuovo piano

regolatore sia intitolata al nome di lui. 4
Unanimi, vivissime approvazioni accolsero le proposto, che, messo

ai voti, vennero approvato all'unanimith.
In segno di lutto venne quindi sciolta la seduta.

Come 6 noto, Rama era rappresentata ai fun ràli di Car-

ducci dall'assessoro comm. Apollom. Accompagaavan o sei vigili
in alta tenuti, che portarono nel corteo una ricea oo ona d'alÏoro
con gastri dai colori municipali.
Gli studenti a Carducci. - Nel pomeriggio di ieri,

alle 16, nel teatro Quiriço gli studenti dell'Universig di. Ron a
commemorarono il grande poeta, alla salma del quale, in quel-
l'ora, Bologna dava tanto tributo di reverenza e di rimpianto,

rine, molte delle quali studentesso.
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Sul palcoscenico presero posto le bandiere dell' Universitä, dei
ginnasi, delle scuole tooniche, delle Associazioni antiolericali ade-
renti alla commemorazione e del Ricreatorio XX S tembre.
Parlarono applauditissimi gli studenti Tarozza o Pittaluga.
Camera di commerolo ed ar'tidiRoma.- Il

Coniiglio camerale ò convocato in eeduta puŠlica ¡iel 21 febbraio
1907, alle 10 ant.
R. Acondemia di Santa Geellia. - La stagione

dei concerti nel nosúo liceo musicale venne ieri splendidamento
inaugurate. Un elegantissimo ed intelligentissimo pubblico di si-
gnori e signore nazionali e straniere, prima fra tutte S. M. la
Regina madre, assisteva al concerto orchestrale diretto da Karl
Pauzner. L'illustro artista boemo, direttore del conservatorio di

Leipiz, non venne meno alla fama che giustamente gode fra tutti
i cultori della buona musica e riscosse unanimi e generali ap-
plausi nell'esecuzione della sinfonia del Tannhäuser del Wagner
che diresse con forza mista a delicatezza, facendo risaltare tutte
le finezze melodiche ed orchestrali di cui è piena quella stupenda
composizione dell'illustro autore. Guardando alle spalle il Pauzner,
osservandone i movimenti, gli atteggiameilti, ora vivissimi ora

calmi, ora imponenti, si trovava una strana rassomiglianza con lo
stesso Wagner.
La sinfonia V in mi minore del Tschaïkowski ed il concerto
il re minore per orchestra d'archi, due violini soli ed un violon-
cello dell' Händel , suscitarono schietto entusiasmo , special-
monte il grandioso andante maestoso con cui finisce la sinfonia
o l'allegro moderato del concerto eseguito con vera perfezione di

aguisito gusto o sentimento artistico dai bravi professori.
Meno degli altri pezzi piacque il poema sinfonico Tasso del

Liszt, pur riconoscendosi da tutti il bello che in esso esiste o la

ottima esecuzione.
Terminato il concerto, in cui rifulse non solo la valentia

straordinaria del direttore, ma anche il buon gusto di lui nella

sóelta dei vari numeri, S. M. la Regina Margherita volle farsi

lifesentare il Panzner e con lui si congratulo molto.
Lunedi 25 corrente, sceondo concerto, e 'Vi prenderà parte la

violoncellista signorina Suggia.
Nave estera. - leri è giunta a Napoli, e si 6 ancorata

nel porto militare, la nave da guerra svedese Oristsgheten,
Seambió col porto e con le autoritå locali i saluti e le visite

d'uso internazionale.
Soontro ferroviario. - Sullo scontro avvenuto ieri

notte e del quale ieri demmo le prime notizie, si hanno ora i se-

guenti particolari:
Lo soontro avvenne a circa trecento metri dalla stazione ferro-

viaria di Gaggiano. Il treno viaggiatori-veniva da Abbiategrasso
ed d treno merci proveniva da Milano.
Avvenuto lo scontro fuggirono il macchinista del treno merci,

Gaetano Ballerine, il deviatore di servizio, Mazza Pietro, e l'ap-

plicato al movimento, Natale Vincenzo.

Furono danneggiate le macchine e quattro vagoni.
I primi soccorsi vennero portati dal modico locale, dai carabi-

nierie dai cittadini accorsi.

La linea fu riattivata nel pomeriggio di ieri.
Uno dei feriti, il fuochista Gonnella, mori ieri nell'ospedale di

Milano.
Pubblicazioni utilciali. - Ministero delle finanze -

Direzione generale delle gabello: Bollettino di legislazione e sta-

tistica comparata doganale e commerciale. - Ottobre 1906. --

Roma, stabilimento G. Civelli.
Movimento commerciale. - Iert l'altro essendo

giorno festivo, a Genova furono caricati 340 carri, dei quali 214
di carbone pel commercio. Il carico di ieri fu di circa 1150 carri.

A Venezia vennero caricati 181 carri, dei quali 59 di carbone

pel commercio. Il carico di iori fu di 350 carri.
A Savona domenica furono caricati 114 carri, dei quali 53 di

carbone pel commercio. Il carico di ieri fu di circa 240 carri.

Marina mercantile. - Ieri il piroseafo Cordova, del

Lloyd italiano, proveniente da Genova, proseguì da Barcellona per
San Vincenzo e Buenos Aires.

ESTERO.

Il esposizione internazionale automobi-
listica di Madrid. - Il Consolato di Spagna in Roma ei
comunica:
Dal 4 al 19 maggio avrà luogo in Madrid la prima Esposizione

internazionale di automobili. Questa Esposizione - sotto l'alto pa-
tronato di S. M. il Re Alfonso XIII - e appoggiata dal Gaverno,

promette di essere una delle più grandi e interessanti mostre del

genere.
Moltissime caso estere hanno già dato la loro adesione e

si spera che anche al di là dei Pirenei le nostre possenti o fio-

renti fabbriche di automobili terranno alto il nomo italiano, che

anche nell' automobilismo ha già conseguito uno dei posti più
ambiti.

È presidente di questa Esposizione il conte di Pelíalver, o fanno
parte del Comitato i migliori nomi dello sport e dell' aristocrazia

europea.
L'accettazione delle domande per prendere parte alla mostra

sarà chiusa il 10 marzo 1907.

T¯EOLEGFELAMMI

(Agenzin Stefani)

BERLINO, 18. - Si afferma nei circoli di Corte che l' Impera-
tore inaugurerà domani personalmente il Reichstag.
Dopo una cerimonia religiosa che precederà l' apertura del

Reichstag, saranno portate le insegno dell' Imporo con grande

pompa dalla galleria delle pitture alla sala bianca.

GRENOBLE, 18. - 11 prefetto dell'Isère ha inviato aí tesorieri

del Consiglio di fabbriceria l'intimazione di consegnare prima del

1° marzo i loro conti al segretario della prefettura; in caso con-

trario sark applicato il decreto del 1893 sulla contabilitå delle

fàbbricerie, che commina procedimenti penali e l' iserizione di

ipoteche legali sulle proprietà dei contabili ritardatari.

CHAMBERY, 18. - È caduta una valanga di neve a Jarrier

presso San Giovanni di Moriana. Due persone sono state travolte

dalla valanga; una è riuscita a salvarsi, l'altra à rimasta sotto

la neve ed å stata ritrovata morta.

PIETROBURGO, 18. - La Petersburkaja Viedemosti crode di

sapere che il Gabinetto Stolypin rimarrà al potere anche dopo

l'apertura della Duma.

PlETROBURGO, 18. - Una perquisizione operata di notte nel

refettorio dell'Università ha provocato il sequestro di una grande

quantità di pubblicazioni sediziose.
In seguito a questa porquisizione una riunione di studenti so-

cialisti rivoluzionari à stata tenuta ieri.

Vi assisteva un certo numero di persone estrance all'Univer-

sità. Parecchie continaia di agenti di pohzia armati di carabina

hanno invaso i locali ed hanno arrestato un'ottantina di persono

fra .studenti ed operai.
Gli assembramenti formatisi dinanzi all'Università sono stati

dispersi dalla polizia a cavallo.

Un'altra perquisizione è stata operata la scorsa notte nel refet-

torio dell' istituto tecnologico di Pietroburgo, ma non ha dato

alcun risultato.

PARIGI, 18. - Il presidente del Consiglio, Clémenceau, ed i

ministri Briand, Barthou, Thomson, Pichon, Ruau o Viviani hanno

avuto al Ministero dell'interno una conferenza sulla questione re-
ligiosa e sulla situazione politica.
In seguito allo scambio di veduto si o constatato un completo

accordo fra i membri del Governo.

Clémenceau si è recato poscia all'Eliseo, dovo ha avuto un colg
loquio col presidente della Repubblica.
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Quindi CIdmenceau ha conferito col ministro della giustizia,
Guillot-Dessaigne al Ministero dell'interno.
LOLSDRA, 18. -- A causa di un lieve raffreddore il primo mi-

nistro, sir H. Campbell-Bannermann, non interverrà per un giorno
o due alle sedute della Camera dei comuni.

LONDRA, 18. - Camera dei comuni. - Si discuto l'indirizzo
di risposta al discorso del Trono.
Percy svolge il suo emendamento sul conflitto fra le Camere dei

lordi e dei comuni.
L'oratore deplora che la legislazione sociale, diohiarata urgento

dal Governo, sia aggiornata per effettuare cambiamenti rivoluzio-
nari nei poteri del Parlamento sugli afkri britannici e nelle re-
lazioni costituzionali fra le due Camere.

11 conto Porcy, protesta contro l'intendimento del Governo di
dare l'home rule all'Irlanda e di fare soltanto la Corona arbitra
fra il popolo ed il Ministero: Cið sarebbo lo smembramento der-

l'impero.
U cancelliero dello Soaechiere, H. H. Asquith, dice che il Governo

manterrå le promesse relative alle riforme da introdursi nelPAm"
ministrazione dell' Irlanda. Circa il conflitto con la Camera dei
lordi, l'oratore dice che la situazione ð la caricatura del Governo

rappresentativo. 11 Governo ð deciso ad apportare un rimedio effi-
cace a tale situaziono.
Dice pure che bisogna che il Parlamento imperiale non si oc-

cupi degli affari che non gli spetta di regolare perchè possa oo-

ouparsi degli atti di sua competenza e che oggi non può intra-
prendere. Ciò non ha nulla di contrario al mantenimento dell'u-
nità dell' Impero. Quanto alla Camera dei lordi essa si studia di
respingere o mutilare i provvedimenti ohe a lei vengono presen-
tati dai Governi liberali. Il Governo intende rimediare a tale si-
tuazione.

Il segretario parlamentare dell'Uffleio per il aontrollo delle Am-
ministrazioni locali. W. Runciman, rispondondo ad analoga inter-
rogazione, dice che lo Scià, accogliendo il voto dell'assemblea na-
zionale, ha riconosciuto la responsabilità dei ministri dinanzi alla
Camera. L'Inghilterra si asterrà da qualsiasi ingerenza negli af-
fari interni della Persia, e si limitera a tutelare i sudditi inglesi
che per ora non sono minacciati.
Il sottosegretario por le colonie, W. Churchill, rispondendo ad

analoga interrogazione, dice che, continuando ancora i lavori per
la delimitazione della frontiera nell'Africa occidentale, la cittå di
Kabi, nolle vicinanze del lago Tchad, non è ancora passata for-
malmente sotto l'amministrazione francese. L'Inghilterra ha pro-
posto alla Francia, in attesa del passaggio definitivo, di lasciare
alle autorità inglesi del Bornou la cura di ristabilire l'ordine nella
regione.

L'omendamento Pe:cy viene respinto con 374 voti contrari e
lll favorovoli.

La seduta è indi tolta.

PARIGI, 18. -- Camera dei deputati. - Si approva la propo-
sta che modifica il Codice civile e concode di legittimare i figli
adulterini, eccetto quelli nati da una unione incestuosa.
Si riprende la discussione de1Ïe interpellanze sulla situazione

finanziaria. Guillement si dichiara partigiano dell'imposta sul
reddito, ma teme che possa produrre qualche inconveniente. Ri-
tiene che si debbano colpire i valori esteri prima dell'applicazione
dell'imposta sul reddito per evitare l'osodo dei capitali francesi
all'estoro che sarebbe impedito da una imposta sui valori esteri.
WASHINGTON, 18. - Si crede che il progetto di legge emen-

dato sull'immigrazione sara approvato dal Congresso.
Il presidente Roosevelt ha manifestato il suo desiderio che il

progetto si discuta subito.
L'AJA, 18. -•De Martens ð giunto all'Aja ed ha conferito col

ministro degli esteri. Poscia è stato ricevuto dalla Regina.
Alla legazione russa vi è stato un gran pranzo in onore di De

Martens, al quale tra gli altri assistevano il ministro degli estori,

il presidente della fondazione Carnegie ed il segretario della Corte
arbitrale.
De Martens ha ricevuto alla legazione russa i rappresentanti

all'Aja dei Governi invitati alla seconda conferenza per la pace. .

PIETROBUBoo. 18. - Dei 6019 elettori di secondo gado nomi-
nati finora 2326 sono di destra (1416 monarchici o 910 modorati)
2526 ai sinistra. 499 nazionalisti, 392 ascritti a nessuno partito ó
276 incerti.
LONDRA. 18. - Camera dei lordi. - Si discuto la questiono

della difesa nazionale, in un caso di sorpresa nel momento in.
oui la flotta inglese eseguisse manovre al largo.
Lord Roberts esprime le sue idee pessimistiche in proposito o

sostiene la necessità di rinforzi militari.
Il sottosegretario per la guerra, conte di Portsmouth, conia,

tando le parole di lord Roberts, då assiourazioni circa la difesa
nazionalo.
Il conte di Portsmouth dice che la teoi•ia di lord Roberts si

basa sull'ipotesi che le nazioni vicine all'Inghilterra si compon-
gano di briganti capaci di un tradiment o. Bisogna che vi sia un

periodo di tensione nei rapporti prima oho avvenga uns diohiara-
zione di guerra. La flotta inglese non si recherebbe a diporto in
Corsica qualora l'orizzonte politico non fosse assolutamento senza

pericoli. Il Comitato della difesa nazionale ha studiata la que-
stione sotto tutti gli as¡íetti ed ha preparato i piani di difesa che
metterebbero in grado di resistero agli attacchi anche as il buon
senso e le consuetudini internazionali gli permettessero di sup-
porre che le nazioni con le quali siano nei migliori rapporti,
avessero l'intenzione di condursi in modo cosi sleale.

VIENNA, 18. - I funerali solenni della principessa Clementina
avranno luogo il 20 nel pomeriggio. Vi assisteranno l'Imperatoro
e tutti gli arciduchi.
LONDRA, 18. - Dal rapporto ufficiale delle manovre navali del

1906 risulta che la tattica consistente nel riantare il bombatti-
mento per tentare di distruggere la marina mercantile aŸvorsaria
condurrebbe fatalmente al disastro l'aggressore.
WASHINGTON, 18. - La Commissione per la marina del Se-

nato ha approvato un credito di dodici milioni di dollari per la
oostruzione da duo corazzate tipo Dreadnought.
RIGA, 18. - Il processo contro alcunt degli insorti di Tukum,

che era cominciato il primo gennaio, à terminato oggi.
Degli accusati 17 sono stati condannati a morte, uno ad 8 anni

di prigione, 45 a periodi vari di lavori forzati e 12 sono stati
assolti.

MOSCA, 18. -- Ieri ed oggi furono operati molti arresti sulla
base di documenti trovati nella perquisizione alla souola tecnica.
La perquisizione à stata fatta in seguito all'annuncio che la

sarebbe stata tenuta una conferenza da Svetloor, il cui vero nomo
è Groronsky, e che à ricercato dalla polizia.
Settanta persone estranea alla sonola furono arrestate. La oon-

ferenza era in realtà un'assemblea di socialisti-rivoluzionari.
PIETROBURGO, 18. -- Secondo informazioni della pohzia la

conferenza tenuta ieri all'Università dai socialisti rivoldzionari
aveva per oggetto di decidere sulla tattica del partito. La polisia
ha arrestato 66 persone nell'aula e 200 persone noi corridoi. Gli
studenti furono subito rilasciati,'gli altri, in numero di 48, sa-
ranno trattenuti in arresto, fino a che non siano stati identi-
ficati.

LONDRA, 19. --- Balfour, parlando alla Camera dei comuni circa
il conflitto fra essa e la Camera dei lordi, difese quest' ltima.
Soggiunse che in ogni paese in cui esistano duo Camero Tige la
costituzione inglese, la quale & il regime pia adatto. Se la Gamora
dei comuni assumesse un potere illimitato, la costituzione britane
nica protrebbe istantaneamente crollare.
L'oratore disse che se il Governo si mischia nelle divergenz-

sulle relazioni fra le due Camere, quella dei Comuni no tubirk
le conseguenze. Tale questione farà passare tutte le altre in se•
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conda linea. Del resto, nessun motivo esiste perché il Governo si

metta in una via cosi pericolosa.
PIETROBURGO, 19. - Il Sonato ha respinto il ridorsò del pre-

fatto di Pietroburgo contro •l'iscrizione del pope Ofegogo Petrow
e di numeiose altre persone nelle liste elettorall ed ha ricono-

soÍnto il diritto di Patrow e degli altki di pren or parte alle

elezioni.
11 Senato ha respinto pure il ricorso del professoie Kowalewski

cöntrò il rifiuto della Commissione di iscriverlo nelle liste elet-

torali.

LONDRA, 19. - Il governatore dell'isola Maurizio annuncia che

nella settimana che è terminata il 14 corr. si sono avuti sette

casi di peste con sei decessi.
WASHINGTON, 19. - Ecco le basi dell'accordo concluso tra il

Presidente della Confederazione, Roosevelt, ed i rappresentanti di
San Francisco:

Tutti i fanciulli di razza estera al disotto dei 16 anni che

parlano l'inglese possono essere ammessi nelle scuole bianche;
scuole speciali saranno istituite per i fanciulli di origine estera

che non conoscono abbastanza la lingua inglese.
NEW-YORK, 19. - Un dispaccio da Caracas (via Port of Spain)

annuncia che il generale Paredes e un piccolo gruppo di rivolu-
zionari sono stati fatti prigionieri nel villaggio El Rosario.
Il generale Paredes ò ferito.

WASHINGTON, 10. - La Camera dei rappresentanti ha accet-

tato le cono lusioni del Comitato della Conferenza interparlamen-
tare già approvate sabato dal Senato.

Si crede che questa adesione darà una soluzione definitiva alle

dificoltà rolative al trattamento dei giapponesi nelle scuole di
San Francisco.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del It. Osservatorio del Collegio Itomano

del 18 febbraio 1967

Il barometro à ridotto allo zero
.......

0°

I|altezza della stazione à di metri ..... 50.60
daronetro a mezzodi.................. 75539.
Umidità relativa a mezzodl............ 34.
Vento a mezzodi............... ...... N.

Sato del cielo a menodi ............. sereno

massimo l L4.
Termometro centigrado ...............

Pioggia in 24 oro ... ................ - -

18 febbraio 1907.

In Europa: pressione massima di 772 sul golfo di Guascogna,
minima di 743 sul golfo di Riga.
In Italia nelle 24 oro: barometro leggermente disceso al nord,

salito di l a 4 mm. altrove; temperatura aumentata quasi
ovunque.
Barometro : minimo a 750 al sud-est, massimo a 762 all'estremo

nord.

Probabilita: venti moderati settentrionali; cielo vario al nord.

BOLLETTIlWO RETEORICO
de1FUgoio eenfrale di meteorölogia o di goodinainies

Roma, 18 febbraio 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
8TA2IONI del oielo del zaatë

ore 8 ore 8
Massima Minime

.
I

nelle 24 ore

Porto Maurizio... */, coperto mosso 15 0 7 0
Genova

.......... ooperto legg. mosso 15 0 8 8
Spena ........... sereno calmo 13 8 3 8
Cuneo

........... */4 coperto - 12 3 2 0
Torino........... sereno - 0 0 - 1 7
Alessandria

...... */4 coperto - 4 7 - 4 5
Novara .......... sereno - 6 5 - 3 5
Domodossola

..... sereno - 16 0 8 5
Pavia........... */4 coperto - 6 2

- S 2
Milano .......... 1/2 coperto - 8 2 - 1 4
Sondrio ......... sereno - 10 2 - 1 0
Bergamo......... sereno - 11 2 3 8
Brescia .......... */4 coperto - 5 0 - 4 0
Cremona......... */4 coperto - 5 1

-
2 0

Mantova ......... nebbioso - 5 3
- 2 0

Verona .......... soreno - 7 0 - 1 2
Belluno.......... */4 coperto - 5 0 - 4 5
Udine ........... */4 coperto - 9 9 0 2
Treviào ....... .. If, coperto - 10 2 0 0
Venezia......... sereno legg. mosso 0 2 0 4
Padova .......... sereno - 8 0 - 0 5
Rovigo .......... sereno - 9 4

-
1 0

Piacenza ......... */4 coperto - 3 8 I- 3 0
Parma........... sereno - 6 2 C 1 7
Reggîo Emilia.... */, coperto - 6 0 0 0
Modena.......... sereno - 5 G .-- 2 I
Ferrara.......... serono - 6 7

-
1 0

Bologna ..... ... - - - -

Ravenna ......... sereno - 6 3 - 2 8
Forli ............ sereno - 6 2 1 2
Pesaro........... sereno calmo 7 2 0 l
Ancona.......... sereno legg.mosso 7 0 1 5
Grbino........... -- - -

-

Mácetata ........ sereno - 6 3 0 5
Ascoli Piceno .... sereno - 0 0 2 0

Perugia.......... sereno - 7 7 2 3
Camorino ........ sereno - 6 2 0 0
Luoch ........... sereno - 13 4 0 2
Pisa ............. serene - 16 0 - l 2
Livorno .......... sereno calso i 14 6 2 5
Firenze .......... sereno - 12 5 - 1 0
Arezzo ........... sereno - 11 3 0 8
Siena ............ 1|, coperto -- 10 0 1 1
Grosseto . . . . . . . . . sereno - 0 4 l 0
Roma............ sereno - 14 I 3 0
Teramo .......... sereno - UG l 8
Chieti ........... sereno - 7 3 1 0

Aquila........... sereno - 6 3 - 1 7
Agnone.......... sereno - 3 6 0 0
Foggia........... 1/4 coperto -- 8 0 2 9
Bari
........... , if, coperto agitato 0 0 3 4

Lecoe ............ */, coperto ; 11 2 6 I
Caserta.....

....
sereno ll 5 4 0

Napoli .......... sereno calmo 12 7 5 4
Benevento........ sereno -- 9 5 0 8

Avellino ......... sereno - 8 5 2 8

Caggiano ........ sereno - 2 7 0 4
Potenza.......... If, coperto - 2 0 - 0 4
Cosenza.......... sereno - 10 6 2 0

Tiriolo......... sereno - 6 5 0 0

Reggio Calabria
.. */4 coperto mosso 14 5 10 3

Trapani.......... */4 coperto legg. mosso 13 0 10 8
Palermo ......... */, coperto legg. mosso 14 3 4 6
Porto Empedocle.. sereno calmo

.

9 0 2 0

Caltanissetta
.....

sereno - 10 0 4 2
Messina.......... sereno calmo 13 4 UU
Catania........ sereno agitato 15 2 5 8

Siracusa
. . . .

.
sereno mosso 13 6 5 0

Cagliari.. . .. sereno mosso 15 0 5 8

Sassari ......... 3/4 coperto -- ll 4 6 0
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